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e è lall discorso di Lloyd George 
tre GENOVA, 11. — Nel suo discorso 

Ros lloyd George, associatosi ai concetti e- 
eZzZzo. pressi da Facta, e rilevato che mai ci 
a bene assemblea internazionale più gran- 

«iosa di questa, osserva che il piede di 
aglianza in cui si trovano qui gli 

ati può aversi solo alle condizioni fi- 
Mora seguite dai popoli, civilizzati; e 

ioè; osservanza dei doveri contrattua- 
li di una nazione evrso i sudditi e l’e- 

ro, anche se il governo cambia; nes- 
na guerra di un paese contro le isti- 

ùzioni di un altro; nessuna nazione ds. 
lle aggredire il territorio di un’altra; 

if cittadini di qualsivogla paese hanno 
[ritto di attendersi una giustizia im- 

rziale da parte del tribunale di una 
ltra. Fa quindi un quadro tragico del. 

l'Europa esausta dalla guerra più di- 
Wtruttrice che abbia visto il mondo; di- 
occupazione all’occidente, fame e pe- 
Ste all ‘oriente; prossima la catastrofe. 
Ni cerca di sistémare la circolazione ed 

cambi. Non è possibile se non si tro- 

Va la «vera pace» tra i popoli. Cerchia- 
ho la pace; il resto — come dice la 

ti sulliferittura — ci sarà dato per sopramer 
ato, i i iulan® Ia i ! 
Ma sj dirà: E la pace non regna in 
uropa la lotta è terminata ma si con 
Mua a sentirla. In tutti i paesi (ens- 

Um) eccettuato) ci sono dei cani, molti 
Cini, Questi chiedono che più abbaiano 
lorte è più luigamente continuano ad 
Ubaiare più daranno l'impressione 
ella loro ferocia e della loro risolutez- 
a, L’Europa è assorbita da questo cla- 
peo canino. Questo ci fa mancare di 

gnità, Vibrano i nervi dell ‘universo 
ti rcenmato al freno ed allo stimola 

in SPinione. pubblica, soggiunge: Il 
do è una sola unità. ed una sola 

Utità, Sotto il punt, di vista economi. 

   

i avvia 

20 pPet 

rinnovi   

  

       

    

     

    

sg ciafido 

ter re. t0 esso non si divide in due emisferi 

15C%n; So non è che un emisfero rotondo 1- 

: I ‘Ierrotto ed è per questo che mi 

ni pio s metterete di lamentare che la gran 
«| ‘pubblica d’America non sia rappre 

dei ml ftata qui. Un illustre cittadino di 
puresta città ha scoperto l'America e 

er me Genova, nel passato scoprì l’Ame 
lea all’Europa ho piena speranza che 
“enova un’altra volta ancora renderà 

Di; altro immortale servizio all ‘umanità 

— ©prendo l’Europa all'America. 
L'Europa è la culla di una grande 
"viltà che durante gli ultimi 900 anni 
È è sparsa aitraverso il globo. Quella 
‘Fiviltà è stata minacciata di distruzio. 

e dagli orrori di questi ultimi pochi 
“Rn; ma se noi faremo rigorosamente il 

ostio dovere troveremo senza ‘timo- 
e che questa conferenza che si riuni- 

, ce durante la settimana santa è capa- 
le di raggiungere il suo scopo e di sta- 

Qoitire su ferme basi la pace. 

Il discorso di Cicerin 
| 

nici 

    

    

    
    

   

   rn per la Russia si è pure asso- 

“to al concstti svolti da Faeta. E do 

L » Solite frasi generiche ha detto : «Il 

î lege TUSso è pronto ad ‘aprire co- 

ironti i È SE le cc 

lio inte alla cregzione di vie di e 

a' colta Tnazionali, è pronto a dare al 

Di ù Fest Miloni di ettari della terra 

rdar ile dei Imendo; è pronto ad 30 
Mi gi sessi forestali, DI 

di leChezza di carbone e PO 

Mera, è mirata, specialm di e in 5 

19 tatto i DIE 68105.) di ogni sorta DU 

univelfia ita territorio della Repasblica so 

Shin ne fedemtvo sovietista di Rus 
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la ripartizions razionale dei prodotti 
dell’imdustria e dell’attività commer- 
ciale e con una distribuzione di combu 

i ‘bile, 

Incidente sollevato. dalla Francia 
è ppena il rappresentante russo ha 

iermninato, il signor Barthou (Francia) 
riotesta perehè ha avanzato la propo 
«ta dij una conferenza universale e di 
tiattare la questione della limitazione 
Gegli armamenti, questione esclusa nel. 
le deliberazioni di Cannes, che devono 
r:manere intangibili, Il governo fran 
cese non può seguire su questa via. Si 
Gice sicuro che a tali proposte sareb. 
bero contrari tutti gli stati che hanno 
vcluto la conferenza a cominciare dal 
l’Italia (appiausi). 

Cicetrin replica che. all’ordine . del 
giorno ci sono anche argomenti che 

Cannes non comprendeva. Tuttavia, di. 
ce, ‘siccome 3:01 siamo venuti qui con 
Spirit, di conciliazione non volendo as 
sumerci la responsabilità dell’insucces 
so, ci inchimeremo davanti alla volontà 
collettiva. (approvazioni). 

Parlano poi Lloyd Géorge che trova 
cià eccessivo il carico della nave della 

conferenza senza aumentarlo colle bel 
le idee di Ciecrin che sono un esplosivo; 
vorrebbe pot: vivere fino al giorno in 
cui sarebbe pressibile una conferenza u- 
niversale, che costa meno di una guer 
ra, del resto Facta assicura che non si 
può eccedere l’o. d. g. 

Ciicerin vorrebbe parlare ancora ma è 
pregato a desistere. Barthou vuole e- 
splicita dichiarazione che non si esor 
Literà dal programma di Cannes ed è 
ccontentato, 

La commissione prima 
inizia le sedute. 

GENOVA, 11. — Si è adunata sta- 
mane a palazzo reale la commissione 
prima. costituita dalla conferenza nella 
seduta inaugurale di ieri che deve trat 
tare (secondo l’agenda di Cannes), il 
ristabilimento della pace europea su 

basi solide e il ristabilimento della fi- 

ducia. La commissione era composta di 

due delegati ciascuna dell’Italia (Face 
tà nominato presidente e Schanzer), 

Gran Bretagna, Francia, Belgio, Giap- 
pohe, Germania e Russia e di un dele 

gato per tutti gli altri paesi. il 
Bethlen (Ungheria) ha proposto DO: 

0. d. &. per la protezione delle minoran. 
ze. d 

Benes (cecoslovacco) avvertì 
della questione si stava già vecupando 

la lega delle nazioni. 2 

L’on. Facta ha avvertito che ad ogni 
modo la questione avrebbe potuto es- 
sere esaminata dalla speciale sottocom- 
missione che egli intendeva di propor- 
re e che avrebbe avuto per scopo di e 
Splorare com un primo esame le questio 
ni affidate alla commissione: la sotto- 

commissione composta di un.rappresen. 
tante della Germania, della Russia e di 
quattro rappresentanti di tutti gli altri 
stati nonchè di un rappresentante per 
ognuno dei paesi che hanno convocato 
la conferenza stessa. si 

Motta; (svizzero) ha osservato che 
la commissione così costituita avrebbe 
determinato | involontariamente. tale 
maggioranza a favore dei paesi che han 
no convocato la conferenza, della Ger- 
mania e della Russia. 

Cicerin (Russia) criese per la Rus- 
sia, dato lo speciale interessamento 

che 

  ù: a 
eg i non è possibie «e le nazio 

lerann RE più potsst: schiac 
Renze N la Russia sotto il reso di esi 

i un De i alle sue L.r4.. reliquic 

SO pi che le è odio. cd 

a Russia Do che Fer: mett.re in valore 
Lage mili RI una DID. purte deile 

ente p! Wesia, “tari delle nazion. einivpee. La 
Propurrà la limit. mue degli 

ces ‘aboli lenti pirati i p 
Celle forme barbare. dela guerra 

> negli 

meli co Pusula, Vorreboé ripetute 
o vom? Ran ui “©Tenze cofì “parte:nò2ione di 
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Ù St ge . h; an; tuiti paesi nella propor- 
ij; cavanti puerra médiante pre. 

che essa ha nei problemi da trattare 

due delegati invece di uno. Anche gli 

altri paesi potrebbero avere: due delega 

ti anzichè uno. 
Lloyd George ha risposto ‘a Motta 

che la sottocommissione non: avea. po- 

tere deliberativo. ma solo di studio. O- 

oni' delegato avrebbe potuto farsì ac- 

compagnare da consiglieri ed esperti. 

‘. Gieerin ritirò la sua proposta. Le 

proposte di Facta furono accettate ad 

unanimità. La seduta fu sospesa alle 

11.30 per dar modo agli ‘stati interes- 

sati di mominare i loro rappresentanti. 

La sottocommissione; \adunatasi nel 

pomeriggio, stabilì di trattare il pro" 

blema russo (e quindi gli altri proble- 
mi connessi) sul rapporto degli esperti, 
che fu distribuito; I delegati russi chie- 
sero tempo di studiarlo fino a giovedì, 

al qual giorno furono rimandati i la- 
vori. “aa 

i ® o Ì E ‘ 

La commissione seconda 
GENOVA, 11, — Si, è adunata oggi 

la seconda Commissione costituita nel- 

f       
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Bo lunga scadenza, «coribinata con 

  

trattare le questioni riferentisi alla fi- 
nanza e cioè il punto quarto del program 
ma di Cannes. (Per l’Italia: Peano e 
Bertore). Su proposta Peano fu elet- 
to presidente il cancelliere dello scac 

chiere sir Robert: Horne e ha procedu- 
to immediatamente alla momina di un 
sottocomitato il quale definirà: in modo 
più dettagliato le singole questioni 
che la commissione dovrà esaminare: 
composto come ila sottocommissione del- 
la prima commissione. I delegati delia 
Olanda, Danimarca, Finlandia, Ceco- 
slovacchia furono eletti dalle potenze 
neutrali. La sottocommissione sì riunivà 
domavi alle 15.3C. 

Il regolamento della: Conferenza 
GENOVA, 11. — Ecco le principali 

disposizioni del regolamento pel fun- 

zionamentoòo della conferenza come fu 

approvato dall’assemblea. Ogni dele. 

gazione qualunque sia il numero . dei 

suoj membri non ha che un.voto. Lie 

votazioni avvengono per ordine alfabe- 

tico italiano. In caso di assenza del 

presidente la presidenza viene assunta 

dal capo della delelgazione alla quale il 

presidente appartiene. Soltanto le se- 

dute plenarie sony pubbliche e vi si è 

ammessi con tessere rilasciate dal se- 

gretariato generale. Le lingue ufficiali 

per la conferenza sono l'italiano, i fran 

cese e l’inglese. 

I discorsi pronunciati in una. di que- 

ste lingue vengono tradotti nelle altre 

due da un interprete del segretariato. 

Il delegato che parla può egli stesso 

tradurre o fàr tradurre il suo discorso, 

I documenti della conferenza sono re- 

gato può far distribuire documenti in 
altre lingue. I documenti, progetti, ecc, 
sono -comunicati per iscritto al presiden 
te che ne fa distribuire esemplari ai 
delegati. I documenti e i progetti non 
possono essere presentati che da un 
plenipotenziario 0 in nome di essi. I de 
legati per ottenere che gi presentino 
progetti debbony, comunicarli 24 ore 
prima che le questioni che i progetti 
Stessi riguardano siano. portate in di- 
scussione a meno che si tratti di emen- 
damenti'e di problemi secondari. 

* * 

Nessun intervento a Fiume 
LONDRA, Jl. — Il sottosegretario 

agli esteri, Harmsword, dice che, die- 
tro la segnalazione del governo jugo 
slavo della situazione pericolosa di 
Fiume, ritiene che trattative dirette tra 
Roma e Belgrado bastino a risolvere il 
conflitto; un intervento di stati sareb 

be nocivo: 

Tl Re a Milano 

MILANO, 11, — Oggi alle 8.40, rice- 

vuto ida tutte le autorità, è giunto S. M. 

il Re. Il suo arrivo è stato salutato da 

scroscianti applausi dalla folla. Il Re 

è stato quindi accompagnato al Palaz 

z0 reale, dal cui balcone ha dovuto, 

‘chiamato, affacciarsi tre volte. 

Alle 14, accompagnato dal Conte di 
Torino, si è resato in incognito al cam- 

Lo polisportivo. Ha quindi visitato lo 

istituto dei fowiti cerebrali. Riconosciu- 

to dalla folla lungo il percorso, è stato 

vivamente acclamato. i 

      

dla 

Una socnoda esplosione 3 Greta 
Altri sette morti e tre scomparsi 

PARIGI, 10. — In seguito all’esplo 
sione di Greitàiz che costò la vita a 29 

soldati francesi dell’esercito d’occu 
pazione mell’Alta Slesia, un rapporto 

del generale Lierond dice che si; può 

supporre che la cappella del Cimitero, 
ove avvenne ju scoppio contenesse, gran 

rumero d’armi e fosse minata. Fu ordi 

nata in segu {o una ricognizione della 

cappella ‘e ne seguì un altro SCOPpio 

‘causando: la inorte a sette. soldati, Un 

ispettore di sicurezza e ire soldati rl 

sultanò fino ad ora scomparsi. Sembra 

Gal carattere dell’esplosione che questa 

fosse stata apparecchiata; tuttavia. il 

generale Lerond non leselude possa es 

|   la seduta inaugurale di ieri .e che deve sere stata prodotta cause accidentali. 

datti nelle tre lingue; però ogni dele-| 

Istituito IUfficio dei Comuni per l’as- 

sistenza legale Amministrativa il 9 0 

aprile 1921, questo imiziò la sua attivi | 

tà nel promuovere la organizzazione del 

la Associazione ‘Consiglieri Popolari 

della Provincia. ATEI 

A questy scopo fu istituita la tessera 

dei Consiglieri, della quale avrebbero 

dovuto provvedersi tuttii Consiglieri 

comunali e provinciali popolari. 

‘ Lo Statuto dell’Associazione preseri 

ve che i Consiglieri dei Comuni di ogni 

Mandamento debbono . costituirsi in 

gruppo mandamentale allo scopo di pro 

cedere di mutuo accordo nella tratta 

zione degli affari amministrativi d’in- 

teresse collettivo, assistiti in questo da 

un Segretario di gruppo col nome di 

Delegato Mandamentale.. — 

L'Ufficio dei Comuni provide tosto a 

questa prima incombenza promuovend) 

apposite adunanze mandamentali ; e pro 

fittò delle sedute costitutive "dei 

gruppi per intrattenere 1 consiglieri m- 

tervenuti, nella discussione dei più 1m- 

portanti argomenti amministrativi del. 

la vita comunale. 

In tale occasione fu conferito ai Dele 

cati mandamentalli l’incarico di promuo 

vere la costituzione dei gruppi comunar 

li, previsti pure dallo Statuto, © di di- 

stribuire le tessere al singoli consiglie- 

Ti, Ri È 

Oggi risultano costituiti 14 gruppi 

mandamentali, il gruppo dei Consiglie- 

ri provinciali, 24 eruppi comunali. 

L’Ufficio non ha mancato di solleci- 

tare èd insistere a più riprese presso 

ol’inearicati per la sollecita e comple- 

ta costituzione dei gruppi comunali e 

per la distribuzione delle tessere. 

La Giunta Esecutiva ha tenuto varie 

‘riunioni per trattare affari di ordina- 

ria amministrazione ed argomenti di no 

tevole importanza amministrativa nel- 

  

‘aruanizzazione della Associa. del Cons. Popolari 
del caso l’azione dei comuni nei casj im 

portanti di pratica amministrativa, fi- 
nanziaria e politica; predisponerido re- 
golamenti tipo per i diversi servizi co- 
munali; 

4) risoluzione delle più importanti 
questioni locali mediante inchieste, so 
pralucghi, compilazione di Bilanci e 
conti consuntivi; 

5) composizione delle crisi ammini- 

strative ; 
6) atteggiamento delle maggioranze 

e minoranze di fronte ed in ordine ai 
problemi ed alle innovazioni dettate 
dai programmi generali di partito; 

7) sistemaione degli uffici mucipali 
tanto in rapporto all’andamento dei ser 

vizi, quanto in rapporto allo stato giu- 
ridic, degli impiegati e salariati dei co 

munì; 
9) trattazione degli affari contenzio- 

sj mediante ricorsi deduzioni o. median 

te l'assistenza diretta dei comuni pres 

so la G.P.A., le sezioni giurisdizionali 
del Consiglio di Stato, il Governo del 
Re, e le altre giurisdizioni amministra 
tive; i 

10) disbrigo degli affari press, le am 
ministrazioni provinciali e centrali. de 
lo State 

In generale poi. prese a seguire le 
principali pubblicazioni di dottrina e 
eiurisprudenza amministrativa per se- 
enalar» fatti nuovi e nuove iniziative 
occupa:’dosi sopratutto delle prineipa- 
li riforre organiche e tributarie inte- 

ressanti gli enti locali. 
TI Congresso del 17 marzo 1921 for- 

mulava un’ordine del giorno per l’in- 
segnamento religioso nelle scuole ele- 

meniari, uno per l’indennità ai Sindac: 

e pubblici amministratori ed un'altro 

per il trattamento economico al perso- 

nale dei comuni. 

INSEGNAMENTO RELIGIOSO 

  
| 

  l’interesse dei comuni e dei rispettivi 

amministratori, : 

Iì«Consiglio Direttivo confermò.la 

Avv. Comm. Brosadola Presidente, 

Avv. A. Candolini, Avv. Cav. M. Pet- 

toello, Co. Cav. F. Glopplero e Don, A. 

"Ostuzzi membri. 

Il gruppo dei Consiglieri provinciali 

funziona regolarmente e con ammirevo 

le attività e di sciplina sì da costitui- 

tre un esempio che dovrebbe essere imi- 

tato dai gruppi mandamentali, e sopra- 

tutto dai gruppi comunali. 

Adesione dei Comuni 

_all’Ufficio di Assistenza 

Lo statuto dell’Associazione preseri- 
ve che i Comuni retti da maggioranza 

popolare devono aderire all’Ufficio di 
Assistenza mediante un contributo da 
deliberarsi dai Consigli com . e da pa- 
garsi sui fondi del Bilancio com. Fino 
ra 27 Comuni hanno aderito. 

E° sperabile che nel corrente anno 
tutti i comuni si renderanno diligen- 

ti‘e potranno così profittare di un uffi- 
cio che può notevolmente aiutarli in 
ogni loro difficoltà e bisogno. 

Qualche comune che nel 1921 non a- 
veva aderito, ci ha comunicato di ave- 

| re già provveduto per il corrente anno. 

UFFICIO DI ASSISTENZA 

Incomineiò a funzionare regolarmen 
te sin dal 1.0 aprile 1921. Ci eravamo 
proposti di dare alle amministrazioni 
comunali, ed agli amministratori ‘di 
parte nostra quel sussidio di tecnica e 
di scienza. che le particolari condizio- 
nî del momento richiedevamo è per 
supplire a molte dificienze e lacune. Ma 
le difficoltà che non mancano mai alle 
iniziative nuove non hanno risparmia- 
to il nostro Ufficio di Assistenza. Nel 
l’entusiasmo della prima ora non cij 
siamo lasciati trasportare al di là di 
quello che un criterio di prudenza con- 
sigliava. Abbiamo ritenuto di procede- 
re con la dovuta cautela. Certo però 

che le difficoltà sono’ state superiori al- 

le previsioni. 
Dopo di aver provveduto ‘alla orga- 

nizzazione dei gruppi mandamentaii ed 
esaurito il cielo delle conferenze tenu- 
te im tale occasione, intensificò la 
funzione consultiva e di assistenza am- 

ministrativa. 
A questo scopo fissò il seguente pro- 

gramma d'azione: ; 
1) assistenza diretta ed indiretta al 

comuni, alle. opere pie: ed «ai rispettivi 

amministratori; . 
2) risoluzione verbale e scritta di pro 

blemi e questioni amministrative ; 
8) studio di questioni riguardant. sm 

goli comuni ola generalità dei modesì 
mi; dettando norme e massime, «agge- 
rendo opinioni, nidisando criteri. di buo   
Giunta Esecutiva nelle parsone dei Sig. 

na amminisicazione; preparando) or:li-| 

ni del giorno atti a .riscivere Je Diu.m-| 

L'Ufficio non mancò d'’illustrare nel. 

le conferenze mandamentali le disposi 

zioni dell’art. 3 del Regolamento 6 feb 

braiy 1908 e di suggerire ai rappresen- 

tanti dei comuni ivi convenuti il modo 

pratico per attuare la facoltà che han- 

no le amminîstrazioni com. di adottare 

insegnamento religioso melle scuole 
elementari. 

Al medesim, scopo provvide rispon- 
dendo a quesiti verbali e seritti ed in- 
viando a richiesta moduli e schemi di 
deliberazioni da adottarsi al riguardo 
dai Consigli comunali. 

INDENNITA’ AI SINDACI 

ed ai pubblici amministratori 
Questa grave questione non ha po- 

tuto ancora ottenere definitiva risvluzio 
ne benchè allo ‘stato del diritto dovreb 

be non tardare più oltre una riforma 

legislativa sulla base delle innovazioni 
apportate a favore delle cariche eletti 

ve dei membri del parlamento. 

PROVVEDIMENTI PER IL PERSO- 

NALE DEGLI UFFICI MUNICIPA. 
LIO 

L’Ufficio ebbe frequentissime occa- 
sioni di dedicare il suo interessamen- 
‘to anche a questo. problema; e non tar 

dò a dimostrarne l’efficacia. | 
Preoccupato sin da principio della ds 

ficienza di segretari nei comuni della 
nostra provincia, istituì senz'altro un 
servizio di collocamento per la ricerca 
di nuovi funzionari e per la designazio- 
ne di essi ai Comuni. Purtroppo non fu 
possibile esaudire le numerosissime ri- 
chieste, perchè la deficienza è un feno- 
meno non della sola nostra provincia. 

D'altronde si, è duto di procedere 

  
è cre 

con molta cautela anche nei riguardi di 

quei pochi che esibivano le lory offer: 
te per non correre il rischio di designa. 
re persone non adatte. 

Con tutto ciò quà e là si è dovuto 
spesso rilevare che i comuni più ine- 
sperti sono quelli, che oltre all’agire 
con poca avvedutezza mostrano di diffi 

dare dei sistemi di serietà e prudenza 
da noi seguiti.. S 

Quanto alla sistemazione economica 
del personale abbiamo avute frequenti 
occasioni di consigliare e talvolta di 
diffidare qualche amministrazione eo- 
munale a consentire. perequazioni nel 
trattamento economito per non vedersi 
privata della miglior parte del perso- 

nale. e per evitare ingiustizie nei con 
fronti con altri comuni, 

Quanto infine all’avviamento alla car 
riera amministrativa, nel settembre u 
s. fu istituito un corso accellerato teo- 
rico-pratico di preparazione agli esa- 
mi di segretario com. In soli tre mesi 
la scuola potè presentare 21 allievi alla 

sessione d’esami del dicembre u. s. 

PROBLEMI TRIBUTARI 
. Appena. enianato il D. Legge 7 aprì 4   portanti ineembenze i. cor linando ove le 1921 ‘per i provedimenti a. £avore 

delle finanze locali l’Ufficio' ne diede 
diffusione a mezzo della stampa e si 
occupò di diffondere pure a mezzo del- 
la stampa taluni criteri d’interpreta- 
zivne delle nuove disposizioni e di ap- 
plicazione delle diverse tasse. Inoltre 
preparò delle Tabelle-Tipo per ciascu- 
na tassa con particolare studio per lo 
aviamentio ad un sistema progressivo 
delle tasse di famiglia e d’esereizio. 

Fece pure dei sopraluoghi nei comu 
ni ove l'applicazione di nuove tabelle 
aveva fatto sorgere malumori e conte- 
stazioni, riuscendo in ogni occasione a 
risolvere diversi casì ‘e suggerire profi 
cui rimedi. Î 

ASSISTENZA GENERICA 

AI COMUNI 

Oltre ai problemi fondamentali dian 
zi accennati l’Ufficio attese cun mag- 

gior attiivtà a funzioni di diretta e sin 
gola assistenza amministraltiva. Note- 
voli tra l’altro sono talune questioni 
contabili che si riferiscono alle gestioni 
ann»narie che l'Ufficio ebbe a studiare 
proponendone la, risoluzione. 

Si occupò della ricompilazione degli 
Atti e Registri dello Stato Civile di- 
strutti durante l’invasione, . mediante 
personale che ‘sotto l'immediata. sorve- 
glianza dell’Ufficio: provvedeva a-rico- 
piare gli atti presso il Tribunale. Pre-. 
parò Regolamenti-Tipo per il servizio 
daziario, per il servizio ostetriso, per 
ie guardie: campestri e per gli impiega 

ti e salariati comunali. Diffuse a mezzo 
della stampa principi di dottrina e :uas 
sime di giurisprudenza in merito a son 
troversie interessanti a generalità dei 
comuni, Assunse l'incarico delia cora- 
pilazzone ‘di idiversi conti consuniivi. 
Questi però tardano alle volte.a giun- 
gere all'Ufficio: per colpa di qualche Te 
soriere o di qualche mpiegato ritarda 

tario 
Ha visitato in più riprese per istru- 

zioni o riscluzione «di affari, una qua- 
rantina circa di comvni. 

Ha provveduto allo studio ed elabo- 
razione di numerosi ricorsi in diver- 

se mat-rie e diretti a diverse autorità 
e giurisdizioni. Degn' di nota sono: a) 
un ricorso al Governo del Re contro un 
decreto prefettizio d' annullamento di 
una Gelibera consigliare; ‘il ricorso ven 
ne accolto, ed annullato il decreto pre- 
fettizio.h) un contmricorso alla IV sez. 
del Consiglio di State : tuttora penden- 
te; c) diverse controdeduzioni di comu- 
ni avverso ricorsi di terzi alla sede con 
tenziosa della G.P.A. con esito . quasi 
sempre favorevole; d* ricorsi diversi al 
Prefetto ecc. ; a 

| Gravi questioni sorte in qualche co- 
mune el in qualche Opera Pia sono 
state favorevolmente risolte. mediante 
il Consiglio e l’aiuto del nostro Ufficio. 

La cunsulenza generale verbale può 

riassumersi a circa 500 pareri e ad al- 
trettanti può assommare la consulenza 
per iscritto. 

Innumerevoli pratiche ed affari ebbe 
a sollecitare e sbrigare presso gli uffi- 
ci governativi. provinciali nonostante 
difficoltà gravissime che non mancò pe 

raltro di segnalare ai Governo. 
Ha partecipato al Congresso genera- 

le politico di Venezia; e più attivamen- 
te a quello Nazionale dei Comuni Ita- 
liani tenutosi in Parma nel novembre 
scorso unitamente ai Sindaci di Civida 
le e di Remanzacco; partecipò alle di- 
scussicni e presentò alla Presidenza pro 
poste e raccomandazioni in ordine alla 
indennità ai pubblici amministratori, 
ai diritti di’ segreteria, al finanziamen 
to‘dei Bilanci Comunali delle. Terre ime-- 

vase per il 1922 ed in ordine ad altri 
gravi ed urgenti interessi dei comuni. 
friulani. Pidgin 36 DI 

‘Per vItimo segnaliamo a titolo d’ono 

re e di riconoscenza i comuni che più 
attivamente: hanno assecondato 1’Uffi- 
cio: Remanzacco, Artegna, Rive d’Arca 
so, Prata di Pordenone, Castions di 
Strada, Gonars, Latisana. Cividale, «fe 
retto di Tomba, Bertiolo, Ragogna, Mor 
tegliano, Tarcento, Trasaghis, Gemona. 
Savogna, Reana, Sacile, S.Maria la Lon 
ga, S.. Vito al Tagliamento, Treppo G., 
Montenars, Platischis, Lusevera. 

E 

De a Forrvia Villa Sauig-Ampezzo 
A seghuito delle rinnovate premure 

dell’on. Senatore Morpurgo per il sol. 

lecito inizio dei lavori, la Direzione 

Generale delle Ferrovie ha ridotto al 

minimo i termini di tempo per l’appal- 

to ad asta pubblica dei due lotti per la 

costruzione. del tronco Villa Santina - 

Ampezzo, di modo che la seduta per la, 

aggiudicazione potrà seguire nella pri- 

ma metà del prossimo maggio. 

ao 

è it num. del Telefone 

doll Unione Pubblicità ak 
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— “da la generosa provvidenza del Gover- 

uniti di Dime 
pro “ Emigranti,, 

I due Comizi pro Emigranti, promossi 
dal Segretariato del Popolo di Udine e 

tenuti domenica a Tarcento e Gemona 

per illuminare il pubblico e l’autorità 

su problemi ed interessi vitali ed ur- 

venti della classe emigratrice del Friu 

}i, riuscirono egregiamente. Da 10 an- 

ni, ci diceva un amico intelligente di 
Buia, non ho assistito a Comizio più 
pratico e sereno di questo. E lo si com 

prende: troppo sentito era il bisogno 

di trattare e risolvere oggetti gravi e 

scottanti, per perdersi in vane e ver- 

bose discussioni. 

A TARCENTO 

Il teatro cittadino, gentilmente con- 

Gesso è pieno. 
I Sindaco, sig. Tonchia porta il sa- 

luto del Comune ai convenuti, al Segre 

tariato del Popolo di Udine ed agli ora- 

tori, augurandosi dal Comizio pratici 

ed immediati benefici per la numerosa 

classe emigratrice del Mandamento. Gli 

risponde a nome del Segretariato del 

Popolo don Ridolfi ringraziando Tarcen 

to della gentile ospitalità ed ‘offrendo 

. la presidenza del Comizio: al Sindaco. 

Un veechio amico degli emigranti, il 

simpatico Paoloni di Tarcento porta. la 

sua adesione ed il suo cordiale saluto 

a tutti gli emigranti ed amici degli e- 

migranti. Il sig. Silvio Franz di Magna 

no porta agli emigranti il saluto dei con 

tadini e con vivissime espressioni riven 

dica a tutti gli operai, reduci dalle trin 

cee, il sacrosanto diritto di non essere 

costretti per causa del Governo a mo- 

rire di fame. E° fortemente applaudito. 

Lo sesue il dott. Zorzi, direttore de 

l'Ufficio Provinciale del Lavoro, che 

coî dati statistici dei censimenti 1901, 

1911, 1921 rileva le cifre della nostra 

emigrazione in Friuli. Mette particolar 

mente in evidenza la differenza fra il 

censimento del 1911 e l’ultimy censi- 

mento, che ci dà la cifra di 60.000 e- 

migranti in meno, cifra ‘che rappresen 

ta l'enorme massa dei nostri disoccu- 

| pati di oggi. La disoccupazione acuta 

in patria crea il bisugno di emigrare © 

quando la emigrazione, sia pure per il 

nobilissimo intento’ di proteggerla, è 

troppo inceppata dalla pesante buro- 

crazia di mille formalità, crea l’esode 

clandestino degli operai. Vigorosamen 

te leva una solenne protesta contro il 

Commissariato dell’emigrazione vera- 

mente cieco di non vedere che la emi-| 

grazione, clandestina è una realtà, che 

lui ha creato e che nessuna forza u- 

mana può impedire. Invoca dal Com 

missariato dell'emigrazione una più sa 

na politica per il collocamento della ma 

no d’opera all’estero, una politica che 

sveltisca i raporti fra le ditte e gli o- 

perai, consenta agli Uffici di protezione 

di occuparsene efficacemente. Il suo di 

re chiaro e pratico è coronato da una 

«#-salve di applausi. f 

Quando don Ridolfi presenta l’on. 

Biavaschi, il deputato degli emigranti 

la massa copre di un lungo battimano 

la sua voce. Da pari suo il Deputato 

tratta del problema dell’emigrazione 

nei suoi rapporti coi lavori all’interno, 

soffermandosi sul dovere del Governo 

di fare una politica di lavori organici 

e produttivi, quali le irrigazioni, le si- 

“aistemazoni dei bacini montani ecu. per 

impiegare in patria le attività intelli- 

senti ed operose delle classi emigranti 

|’ italiane evunquie stimate ed apprezzate 

Rileva le dificienze delia politica in que 

sto campo, Passando 2 parlare della po 

| litica dell’emigrazione si domanda che 

cosa ha fatto per valorizzarla, il Gover 

no, che cosa fanno i consoli per tutelar 

la, ed assistere i nostri fratelli all'este 

>r0 ed ha dei tratti felicissimi, frutto 

della sua personale esperienza nel de- 

munciarne le deficienze. Fa ridere sa- 

poritamente il pubblico, quando ricor 

no che concesse l’esenzione dalla: doga» 

na perì quattro cenci che i nostri po- 

veri emigranti avevano lasciato all'e- 

stero allo scoppio della guerra! Invoca 

dal Governo il risarcimento delle ren- 

dite che percepivano dagli emigranti 

durante la guerra ed il ristabilimento 

— delle rendite che percepivany dagli I- 

+#stituti di Assicurazione negli Stati Cen 

trali, ove lo svalutaniento della moneta 

ha rese irrisorie le annualità di migliaia 
di minorati del lavoro o i loro eredi. 

Don Ridolfi legge ed illustra i due or 

‘dini del giorno, che riproduciamo in 

fine. 

TiSindaco si dice lieto dei lavori del 

Comizio e ringraziando il Segreiariato 

del Popolo e gli oratori chiude augu- 

randosi che la voce degli emigranti sia 

finalmente ascoltata dal patrio gover- 

no. 

A GEMONA 

Il Comizio di Gemona ebbe luogo nel 
la sala Municipale. Gli onori di casa 

‘furono resi \dall'Assessore cav. dott. 

Palese e dal cav. Rossini. Il pubblico, 

seguì con vivo interesse la trattazione 

degli oggetti che furono gli stessi di 

Parcent, e salutò gli oratori di nutri- 

"ti applausi. 

  

fremere l’uditorio che lo festeggiò calo: 

Ordini del giorno di don Ridolfi 
approvati nei due Comizi 

Gli emigranti dei Mandamenti di Tar 
cento e Gemona, sprovvisti di lavoro in 
patria ed all’estero; 

constatato che l’attuale politica per 
compiere il doveroso ufficio di salva- 
guardiare gli interessi della mano d’o- 
pera in Francia, ha finito attraverso 
firme e controfirme, visti di qua e di là 
delle Alpi, tasse e sopratasse per incep 
pre enormamente il collocamento de- 
gli emigranti diminuirne le poche dispo 
nibiltà; i * 

constatato che la politica del Com- 
missariato dell’emigrazione ha ribat- 
tuto i ferri di questa troppo illiberaie 
coartazione dei rapporti della mano 
d’opera straniera, esigendo per i con- 
tratti delle Terre Redente della Fran- 
cia, le miniere e l’agricoltura francesi 
quelle “formalità di visti del Ministero 
del Lavoro che i Consolati francesi non 

pretendono ; 
‘ constatato che questa politica ha 

costretto gli emigranti a restare in pa 
tria senza pane e lavoro o avventurar- 
si a cercare questo e quello clandesti- 
namente sénza nessuna tutela di fron- 
te le autorità e le imprese; 

mentire protestano contro questo 
stato intollerabile d. cose, reclamano 
dal patrio governo: | 

che i rapporti fra l'emigrazione è 
le imprese siano semplificati sulla base 
del contratto di lavoro senza la insupe- 
rabile burocrazia di tanti francobolli; 

che nessun governo faccia della 

speculazione finanziaria sui contratti 
di lavoro e sui passaporti e però siano 
aboliti tutti i visti e le marchette; infi- 
né che si addivenga al decentramento 
degli uffici di colloemento della mano 
d’opera all’estero permettendo all’o- 
peraio di trattare a mezzo delle proprie 
organizzazioni professionali colle im- 
prese. i 

Constatato il disagio gravissimo in 
cui vengono a trovarsi per il deprez- 
zamento della valuta e i beneficiari del 
le rendite dovute dagli Istituti degli 
Stati Centrali e coloro che per rispon- 
dere all’appello della patria hanny sof 
ferto dei danni all’estero, visto il trat- 
tamento fatto con recenti disposizioni 

a beneficio dei cittadini delle terre re- 
dente, forti delle ragioni di umanità 
a del diritto all’integrità finanziaria; 
tutti ì cittadini di fronte al fiatto na- 

zionale della guerra; 
reclamano la discussione del pro- 

setto di legge di iniziativa parlamenta 
re (on. Cosattini) affinchè la legge del 
27 marzo 1919 N, 426 e sue successive 
disposizioni siano estese a tutti i danni 
sofferti all’estero ed ai beneficiari. di 
rendite degli Stati Centrali sia pagata 
la differenza fra la rendita calcolata 
al cambio all’atto del pagamento e quel 
la percepita al cambio vigente il-1 Ilu- 
glio 1914. 

    

de > 

Per la strada nazionale carnica 
Ripristino della strada del Pulfero 
ROMA, 11. — Il Sottosegretario di 

Stato per i Lavori Pubblici ha diretio 

queste due comunicazioni all’on. To- 
vini: 

Caro Tovini, 
ho il piacere di comunicarti che il 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubbli- 

ci ha recentemente espresso parere fa- 

verevole per l’approvazione del proget 

to informato relativo alla variante del- 

la strada nazionale carnica n. 1, nel 

tratto dai piani di Pigneo a quelli di 

Sant’Autonio. 
Con i miei cordiali 

i 

cat ati 

fo Martini.   
dop 

Caro Tovini, 

mi è grato comuv.icarti che, con re- 
cente decreto, ho disposto l’esecuzione 
in economia, a cura del Genio Civile»di 
Udine — per l’inmporto di lire 120.000 
— degli urgenti lavori. di r:pristino dei 
muri di sostegno lungo» *a strada nazio. 
nale n. 3 del Pulfsra, in località. «he 
Mine» rovinati in seguito alle alluvioni 
del settembre 1920. 

Cordisli saluti. 
Lo Martini. 

otok 

Sussidi concessi 
dal Ministero Terre Liber. 

L'on. Merlin sottosegretario per le 
Terre Liberate, ha comunicato all’on. 

    

aver. accordato i seguenti, sussidi: 
Essicaitioio  Bozzoli;; di. Artegna lire 

8000; Patronato Scolastico di Maiano,   L'on. Biavaschi fu felicissimo: fece 

presso la R. Scuola Agraria 

Sa relazione sul Corso invernale, tenu- 

Fantoni che se nevera interessato, di 

400; Scuola:di disegno di Villa Santi- 
na, 1000; Congregazione di. Carità. di 
Tarcento 2000; Patronato Scolastico di 
Artegna, 400; R. Osservatorio di Casei 
ficio di Piano d’Arta, 600; Asilo Infan 
tile di Illegio, 500; Asilo Infantile di 
Forni Avoltri 1500; Asilo Infantile di 
Buttrio.300; Asilo Infantile «Modesti 
Baldissera» di Gemona 3000; per contri 
buto all’albero di Natale degli Orfani 

POZZUOLO 

Corso invernale di istruzione agraria 
per gli agricoltori adulti 

L'altro giorno si è chiuso con una 
prova di esame il Corso invermale di i- 
stmuzione teorico-pratica che presso la 
nostra Scuola si suole tenere tutti gli 
anni per gli agricolteri adulti della 
Provincia di Udine. 

Esso ebbe origine fir dall’anno scola- 
stico 1894-95 e diede sempre ottimi ri- 
sultati. Detto Corso saol durare circa 
3 mesi durante 1 quali i frequentatori 
vengceno esercitati per circa 6 ore al 
giorno nelle varie lezioni ed esercitazio 
ni e per 4 ore in lavori nel Podere del 

la Scuola, 
Il programma di insegnamento teori 

co consta di due parti principali. La 
prima parte riguarda le nozioni relati- 
ve alla-coltura conerale, pure necessa- 
ria affinchè i frequentatori del Corso 
possano trarre. maggiore profitto dal- 
l’insegnamenty tecnieo. Così vi sono le 

lezioni di lingua italiana, di aritmetica 
e gecmetria, di misurazione, di calli-| 
grafia e contabiliià. ) 

Nel campo pratico infine vi sono 
sercitazioni diverse che si fanno nel Po 
dere della Scuola, o nella cantina o 
nella stalla, a seccrda del tempo e del 
le circostanze, 2 consistono in lavori 
di scasso, arature con aratri moderni, 
concimazivuni, seminy, potature, innesti 
pratiche di cantina, governo degli ar 
mali, piantagioni ece. 

Il Corso termina con una prova di e-|» 
same; e a coloro che dimostran» di a- 
ver appreso ciò che è stato loro inss- 
gnato, viene rilasciato un certificato di 
profitto. ; 

Frutto pratico di questo imporvante 
Corso invernale si è che i contadini fre 
quentatori, ritornati «lle loro case, di- 
ventsano ‘con la “oro tenace volontà, pro- 

pria dei Friulani, d:ligenti esecutori di 
ogni sorta di riforme agricole e zuvotee- 
niche e non sono pochi coloro che mi. 
gliorando il luro stato, diventano otti- 
mi'capi operai agricoli a gastaldi, diret 
tori anche di importanti aziende agra. 

rie. 

CORSO INVERNALE 1921-922 

Ed ora ci sia permessa una più diffu- 

ld Mi 

tasi durante il corrente anno sceolasti- 
co. Esso in verità non poteva riuscire 
più interessante u® utile, non solo per 

il numero dei frequentatori, quanto per 

la lero qualità (*utt’ agricoltori di s°- 
rii propositi e desiderosi di istruusi) e 
ciò in merity specialmente alla. on, O. 
pera Nazionale per 1 Combattsuti, la 
quale, assecondando gli intenti di que- 
sta Scuola, ha la-gamente sovenziona- 
to gli agricoltori ex combattenti che 

hanno frequentato il Corso. E lode de- 
ve pure attribuirsi all'Ufficio di assi 
stenza ai combattenti in Udine per ave 
re anch’esso con tina somma rasgguar- 
devile sussidiato altri ex combattenti 
del Corso stesso, meritevoli di aluto. 

Ii Corso ebbe principio 11 9 gennaie 
1922 e tutti gli apprendisti regolarmer 
te inscritti, frequentarono assiduamen- 

te e con profitto le lezioni, le esercita- 
zioni ed i lavori (come dal programma 

generale sopra esposto) , mantenendo 

un contegno ed una disciplina ammi- 
rev'oli, ì 

Il Corso si chiuss il «#1 marzo u. s. con 
una prova di esame seritto ed orale, i 
cui risultati; furono veramente lusin- 

anieri e superiori alla comune aspetta- 
tiva, Pereio ci sentiamo il dovere di 

pabblicare l’elenceiy dei nomi dei fre- 
quertatori regolarmente. inseritti e 
quello dei premi conseguiti: 

Cisint Italico Za Muzzano, I. premio 
— Di Josef Arrizo da Cicconicco — 
Bearzi Tullio da Cividale — Del Mei 
Luici da S. Vito, premio di Il. grado 
-—- Virgilli Aurelio da Martignacco — 
Giuseppimi Carlo, da Martignacco pre- 

mic di II. grado — Forte Anfelo da 

Puia — Sant Luisi da Pagnaeco pre- 

mio di IV &fado --- Gandin Massimo da 
S: Maria la Longa --- Bertoli Aldo da 
Pagnaceco — Conte Fabio da Pazzuolo 
— Liani Valentino da Martignacco — 
Mosotti Giuseppe ed Attilio da Cosea- 

rò — Picco Quintino da S. Odorico — 

Fassone Domenico da Udine — Contin 

Govanni da Trivienano Udinese -— Far 

asari Giovanni da Orsaria -— Meroì 

Sante da Buttrio, approvati. 
Tutti dunque furono approvati ed 

ottermero il relativo certificato. 

I premi consistettero, a seconda del 

grado, in diversi attrezzi di potatura 

ed innesty ed in piante fruttifere, 
Porendo ora ternàine a questa rela- 

zione, noi ci sentiamo in dover: di e- 

sprimere un ringraziamento ed un voto. 

Vida il nostro sincer) ringraziamento 
all’on. Opera Nazionale per . combat: 

teriti ed allo spett. Ufficio di assiste 

za sî Combattenti in Udine, che, ass 
condando le iniziative della Scuola, han 
no contribuito efficacemente a dare 

‘dini, con grande benefizio di molti 

maggiore importanza ed a rendere più 
acecssibile e profittevole il Corso inver 
nale di istruzione agraria per i conta- 

‘oricultori ex combattenti; i quali, do- 
‘po avere compiuto il lorò dovere per la 
Patria cercheranno; con l’applicare le 

tare e di migliorare la produzione a 
ericola, fonte prineipalissima li rie- 
chezza per il nostro Paese. 

Il nostro voto finalmente si è che il 
nchile .esempio dato dall’on. Opera Na: 
ziocale per i combattenti e dallo spett. 
Ufticio di Assistenza dei medesimi in 
Udine venga seguito anche da altri En 

ti della Provineia è si sovvenga una 
bucna volta sul serio, si aiuti, nvn solo 
a parole, ma con mezzi adeguati quanti 
buoni e bravi agricoltori ( e noi ne ab 
biamo conosciuti tanti) vorrebbero ap 
profittare dei corsi straordinari che o- 
gni anno si tengono nella nostra Scuo- 
la (Corso invernale, Corso di innesty 
Ccorso di bachicoltura ecc); ma che mol 
te volte non possono soddisfare :1 lora 
giusti desiderio di istruirsi per mancan 
za di quei sussidi che si renduno loro 
indispensabili per sopperire alle inevita 
bili spese di vitto e di alloggio che ess: 

devono incontrare fuori casa. 

PALAZZOLO: dello . Stella 

SERIE DI FURTI. — In un periodo 
di 20 giorni, in questy paese, furono 
consumati tre furti. 
Dapprima nel locale del Circolo A- 

gricolo, rubarono alcuni sacchi di solfa 
to di rame, e delle sementi, per un va- 
lore di L. 2000. Qualche sera dopo, da 
un pollaio di proprietà, di Pinzani Na- 
poleone, asportarono parecchi capi di 

bestiame, e ieri l’altro di notte, nella 
casa del cav. dott. Guido Boschetti, fe 
cero un grosso bottino. Rubarono due 
biciclette, quasi nuove, poi un poletot, 
un orologio da muro in moce, un sopra- 
bito, un paletoncino, e circa un quinta 
le di carne di maiale. Degli audaci ladri 
nessuna traecia. 

Il furto fu tosto denunciato ai cara- 
binieri, i quali si recarono in giornata 
sopraluogo, iniziando subito attive in- 
dagini, per scoprire i malviventi. — 

MONTEAPERTA 

PARTONO PER LA FRANCIA IN 
CERCA DI PANE. — Per interessa» 
mento del nostro compaesano sig, De 
Bellis Eugenio, fra giorni si recherà in] 
Francia una comitiva di operai in cer- 
ca di quel pane che è impossibile tro- 
vare nei nostri paesi. 

Esprimiamo un sentito grazie all’in- 
faticabile sig. De Bellis a nome di tut- 
ti gli operai partenti per il suo interes 
samento; colla speranza qpe egli possa 

ir breve ottenere altri contratti per gli 

operai che da molto tempo attendono e 
che languiscono nella miseria. 

SPILIMBERGO 

SPARI NELL'ABRITATO. — L'alta 
sera evrso le ore 25 alcuni colpi di fu 
sile rintronarono tresso l’abitaro. d' 
Navarons e pree':amente tra | casali 

Cconello e la frazione di Gradisca. 
Nessuna cons.suenza ed ignota le 

cause come ign ti gli autori che la Le- 
nemerita sta ceresnio. 

FURTO DI POL:! — Ignoti, sem- 
pre ignoti rubarono lunedì sera al si- 
c. cr Francesco Zavazna ben 13 capi 
di pollame. r 

Cià Si avvisirano le feste e c'e chi 
v1021 provvedersi a iempo. 

GMESSA DENUNZIA DI ARMI. -.- 
Per omessa denuncia di un mosenatto 
che teneva in casa fu a sua volta de- 
nunciato all’autorità giudiziaria certo 
Sante Colautti di ani 22. 

S. GIORGIO della. Richinvelda 
FURTO D’UN’ARMENTA.; — Lal 

tra notte ignoti giunti, sembra con ca- 
mion, davanti alla casa di tale Dane- 

luzzi Vittorio, penetrarono nella di lui 

stalla e rubarono l’unica armenta che 

possedeva. Le traccie del camion si po 

terono seguire fino a Valvasone, ma 

dei ladri nessuna traccia. 

TRAVOLTO DA UN CARRO — Il 

settantenne Andrea Gasparini, ieri sul 

la strada di Provesano veniva travolto | 

da un carro. Il povero uomo riportò la 

frattura della gamba destra e varie fe 

rite alla schiena. Fu trasportato all’o- 

spedale. 

at 
Lil 

gore PRAVESIO < 
FURTO DI UN MAIALE: — ienoti 

penetrati l’altra sera tel poreile del si- 

grassato del peso di oltre 70 chilograra 
nu. I ladri devm., aver caricato l’ani- 
male su un carrezto.c approfittato del 
teinpo piovoso per compiere l’opera. 
All signor Deana non restò ‘che la ma 

era sorpresa «lè corstatare l’avvenuto 
furio, 

TREPPO GRANDE. 
PER L’ACQUEDOTTO DEL COR: 

NAPPO. — Da recente sisè riunito il 
Consiglio direttivo del Fascio Sanita- 
rio per sollecitare i lavori dell’acque- 
dotto del Cornappo. 

| Spériamo: che, conformemente. 4 

‘quanto déliberò l’amministrazione del 
Consorziy per l’Acquedotto, sia stato 
tenuto conto anche dell’approvigiona. 
mento idrico per il Comune di Treppo 
Grande. Foa 

Ed a tal uopo ricordiamo all'on, Fa- 

scio Sanitario ‘che per il: Comune . di 

Prefettizio 1.0 Dicembre 1908 Nume- 

‘Comitato per il Monument, ai Caduti 

gnor Deana rubarono un maiale già in-|. 

Treppo Grande esiste anche il Decreto 

chiarato essere obbligatorio pel Comu- 
ne la provvista di buona, sicura e suffi- 
ciente acqua potabile per uso di tutti 
gli abitanti delle sue varie frazioni. E 
ciò dopo ampia motivazione fra cui che 
«in causa delle cattive acque potabili 
ora usate non mancarono in varie fra- 
zioni del Comune epidemie di tifo addo 
minale, come non manca l’elmintiosi 
che può considerarsi eudermica in, tut- 

to il Comune». 
E dopo ciò, speriamy che Ion. Fa- 

scio Sanitario insista perchè si deliberì 
presto l’inclusione di Treppo Grande 
nel Consorzio per . l’Acquedotto del 
Cornappo, in modo da spingere poi in- 
sieme e con urgenza tutte le pratiche 
pel finanziamento. 

A. 

IALMICCO di. Palmanova 
RINGRAZIAMENTI. —- In seguito 

alle premure dell’on. avv. Fantoni ven 
ne concesso un contributo di L. 150.al 

di IJalmico dal Sottosegretario di Stato 
per le Terre Liberate. 
All’on. ‘Deputato Fantoni sentiti rin- 

eraziamenti, 

Il Comitato. 

«| VENZONE 

ONORANZE FUNEBRI. — Ci scri- 
vono 10: Meriggio splendido. Parte dei 
negozi sono chiusi in segno di lutto, poi 
chè alle ore 16 doveva avvenire l’ac- 
compagnamento all’estrema dimori 

dell’alpino Gaspardo Giuvanni decesso 
in seguito a crudele morbo contratto 

in servizio mentre sì trovava in missio 
ne all’estero. 

Dopo lunga malattia il fatale desti- 
ny voleva troncare una vita ancora nel 
fiore della giovinezza, ed a soli venti- 
cinque anni il Gaspardo lasciava nel 

più profondo dolore i suoi cari. 

IL CORTEO 

Alle ore sedici precise si muove, per- 
corrend,, la. via Nazionale seguito da 
un immensa. stuolo di popolo, alla te- 
sta, del quale precedeva la banda cit; 
tadina seguita. dalla rappresentanza 
delle scuole. | 

Fiancheggiava la Salma un picchet- 
to armato degli alpini. 

Oltre alle corone di famiglia, abbia- 
mo notato quella degli ex. combatten- 
ti, portata da due di essi. Facevano se- 
guito alla Salma i parenti, amici e gli 
ex combattenti. al 

Finita la funzione religiosa, il corteo 
si compose sulla. piazzetta del Duomo, 

muovendo poi verso il Cimitero. 

Nel sacro recinto, sempre al suono 
della musica, vennero resi gli.onori mi- 
litari e poi calata la Salma nella fossa 
destinata a racchiudere le spoglie di un 
valoroso alpino, che tutto diede e fece 
per rendersi un degno figlio d’Italia. 

Parlò il Sig. Enrico Sormani rappre- 
sentante della Sezione Nazionale . dei 
Combattenti di Artegna ed amico inti-- 
mo del povery defunto. 

Insomma tutto il popolo ha tributato 
onoranza al giovane estinto. 

Non ha forse sentito quel sentimento 
di dovere verso un combattente dece:- 
so per la Patria il sig Giacomo Tomat? 
Fu noto a tutti il mancato suo interven 
to, quale componente del Corpo filar- 
monico; tutti hanno con giusta ragione 
deplorato il suo contegno verso un va- 

loroso alpino. Questo sia detto tanto 
per la verità, affinchè tutti . possano 
comprendere e vedere quale sia la rica- 
noscenza verso color» che feceri il pro 
prio duvere “niabat::ndo per la Patria, 

Vadano lia fame 0a Gaspirio le 
nostre più sentite ed a ettuoss condo- 
slianze. 

LETTERA APERTA AL CAV. PES: 
SINA. — Ci serivono 9: 

Ella, egregio Cavaliere, è stato man- 
dato qui dal R. Prefetto per vedere — 
in sostanza — come: stanno le cose di 
questo nostro disgraziato Comune. 

Ebbene: tenga ben presente che da 
anni il Comune è male amministrato, 

e non si sa conie un Bellina. Antomo; 

creato cavaliere “per Ile intromisst0nI 

dell’on. Ancona, abbia. potuto spadro- 
negigiare in lungo @ largo senza che 

nessumo: potesse niai» elevare una paro 

la di protesta. 
E? avvenuto il fatto della legna al 

quistata. dai Sigg. Sormani, direttori 

della filanda. Il cav. Antonio Bellina, 

in urio dei suoi solità scatti, decretò di 

‘sequestrare la legna — d’intesa’ col 

Comando delle Guardi e forestali — im 

pedendo così che il lavoro della filan- 
da potesse continuare, 

Immaginarsi, le operàie! Saputo ciò 
inscenarono quella: magnifica, imponen 
tei dimostrazione ‘di. protesta; che. co- 

strinse il Sindaco cavaliere a. consegna 
re anzitutto le chiavi del Municipio al 
Comando dei Reali Carabinieri; e ‘poi 

‘a rassegnare le dimissioni da Sindaco. 
Tuttavia: la scappatoia delle dimis- 

sioni sarebbe. molto comoda: invece i 
-Venzonesi domaridano ed' esigono sen- 
za: tengiversazioni un'inchiesta. severa 
e scrupolosa: sull'andamento della. ge- 

tonio Bellina, cavaliere dell’on. Anco 
na. ; 

-di saper tutto: comi funzionò l'ufficio 

stione comunale, presieduta dal sig, An| 

I cittadini di Venzobé hanno diritto 

   

      

       

    

   
   

    

   
    

    
   
    
   

            

   

      

    

  

    

    

     

   

    
    

          

   

    

  

   

  

     
   

       
   

  

   

    

      
   

       

  

   

        

      

    

    
      

   

  

   
   
      

       

      

      
   

    

  

   

  

        
     

  

   

     

       
   

    

   
    

    

   

    

    

  

    

        

      

          

       
   

       
   
    
    

        

    
   
   

    
   
   

  

   

  

   

              

   

  

   

      

   

   

  

   

  

      

  

      

    

   

  

    
     

i An 

alle vedove ed orfani di guerta, quell Sul p 

annonario, Pio Istituto ece. ec. E solen 
i 

vi Ed a proposito: com’è che l’attua"f cato. 
Direttore della Cooperativa di CoDSUft y; A 
mo, abbandona il posto per trasferi i Diovo 
altrove? d da tu 

Egregio cav. Pessina, prima che 18 ne 
gnor. Moruzzi ‘lasci il suo posto, E*f geom 
farà bene ad interrogarlo per conose chiar, 
re quali rapporti abbia avuto la, CM py ae 
perativa di Consumo eol Municipio dl Mata 
Venzone, capitanato dal cav. Bell! muna 

E non si arresti in ciò, egregio sig?” te de 
Commissario, levi le pulci dovunque 4 A. Ce 
trovino. Giale 

Quali provvedimenti prenderà Lei pota 
carico di quegli impiegati assunti 8% Con 
za aver emanato avviso di concorso! ì mette 

E’ un disgraziato paese che attell!@ venta 
una buona volta la sua risurrezione di un 
fa voti di fiducia ad Ella cav. Pessillffe l'o; 

Tanto per la verità. i dire . 

Alcuni Venzonesl assai 

MANZINELLO - 
i Dlaud 

LADRI IN CANONICA. — Ieri sf Mona 
verso le ore due dopo mezzanotte, di li ber 

individui, assai devoti a Mercurio fe il 
pratici dell’ambiente in cui furono ISU ri 
se tante volte per dei favori, penef ‘on u 
rono nel domicilio di D. Pietro DordW Smini 
a Camino di Buttrio e, tra le altre legge 

rubate, fecero man bassa di circa 0% Partit 
zo quintale di carne suina. Assaggia dator. 
no anche il liquido di una damigiam Noti | 

nella speranza di rendere il dovutal devan 
rore a Bacco per le prossime feste È do il 

squali, ma accortosi che si trattavalî Menta 
aceto credettero opportuno di lascia Questi 
anche ‘perchè il Curato, svaligiato | Tec 
mai di quento possedeva di meglio f] &zione 
tesse sfamarsi d’insalata e di altre #0 2 | 
dure per condire le quali l’aceto è ®ll’az 
dispensabile. Inoltre essendo tempo tati 
nuvolato, s’impossessarona pure di ll cor 
ombrelli. | to del 

n p. v. 
GEMONA lagli in 

SEDUTA CONSIGLIARE. — Gf Decre 
vedì 13 aprile corr. alle ore 16 si si a que 
rà il consiglio éomunale per trattati Comit 
seguente ordine ‘dell giorno: Ratifi*]ve, Hi 
deliberazioni della Giunta Municipal! ti dio 
1) 28 febbraio 1922, relativa all’adl'| energi 
sto della paratoie per i canali d’itlea gu 
zione; 2) idem sistemazione del oo N I 

tero; 3) 3 marzo 1922, indennità di Ni sorti 
al maestro Giuggiolini; 4) 28 mal” Venne 

1922, ‘provedimenti acquedotio Glen tusias 
na; 5) idem, acquisto terreni strada | Qui 
Buia. to ident 

Approvazioni in seconda lettura” iS cdi 

lice q aumento sussidio R. Scuola d'Arte; d 

Dolo £ 
Non To 

Contributo pubbl. Libro d’Ory dei, 
duti in guerra; 8) idem per la «Mos! 
Bovina; 9) Aumento salari alle hide 

Mai. n 

Neppu 
Suoi d 

è
 

le; 10) provvedimenti pet il ritorni! 
to idrico del Comune; 11) sussidio ; 
l'Associazione Mutilati, sez, di Ge 
na-; 12) domanda! Cargnelutti Gi 
per a ranco livello; 13) approvazio! 
perizia sistemazione canali di scolo; 
Ospedaletto; 14) idem riatti vari ww 
conto danni di guerra in Ospedaletti 
15) ‘approvazione liquidazione arreà 

mento Scuole; 16) riatto del mac 
pubblico; 17) affittanza magazzini $ 
tostanti alla piazza del Ferro; 18) 
ferenza delle due scuole istituite 
Campo e Maniaglia! 19) domanda 
Trevisan Maria per cessione colomP 
a îminor prezzo di quello fissato dal i 

(dd 

      

  

    
   

  

sarei 

goncla 

a ella 

golamento ; 20) domanda di aume9* 

del finanziamento da parte dello State da 
per gli anni 1920-21; 21) concorso: # 

Comune per il Tempio in onore dei 3° 
rinai morte per l’itaHanità dell’Adn 
ce. à I 

Seduta sesreta: 22) nomma levafMiflello | 
del 2.0 reparti) (Ospedaletto) ; 23) osare 
municazione dell eiudizio dell’Uffic Ne 
Prov. scolastico iN merito agli. insegliUon | 
ti che compiono il trienni) di provs[!0 al 

provvedimenti relativi, ento 
Stato 

7 00 ANibera 

Taccuino del Pubblié Per sr 

Mac pOIUrI E, I Spi Mercoledì.12: Aprile 1922...4 "itat 
Leva il s ian du ge 27 geVa il sole, ore, 5,58, tramonta hi 

ot — Leva la luna: ore 19.48,.1 oven 
monta ore 5.58. mento 

E ] losiati 

SANTI ED'ONOMASTICI le 99 
(12 apriie) ® son 

Mercoledì Santo. -—- S. Zenone 
seovo di Verona dal 362 al 338. 4 
Avgelo Carletti da Crivasso, morto 4 
no 1492. — S. Vissia v. m. di Ferm® 

S. Damiano vescovo di Pavia. — 
Vittore martire »vortoghese, 

è il si 

    

  

di 
Proor: 

Sta a 
dì ago 

UO 

di Ga 
Samer 
CiD 

Verno 

Straci; 

(13 aprile) 1 

GIOVEDI’ SANTO. — S. Giusl 
filosofo — S. Orso — S. Ermenesill 

DIARIÎO SACRO 

Oggi, alle 11, in Duomo chivisad 
Quarantore. La sera Ufficio delle 
nebre. il 

 Demani in Duomo selenne Pontit 
consacrazione degli Oli; Sacra cé 
nia della Lavanda.dei piedi. 

il i 

"Appr 
Ciade |   
     

   

  

MERCATI sii 
Mercoledì 12: Casarsa, Morté?im di. 

‘Oderzo; Ì gelo 
Giovedì 13! Sacile, Flaibano; ® 

gna, Gorizia, Cividale. uu 
Venerdì 14: Tarcento, Lon22" Digg 

Sta. di 
Ne cai     

     

   

    

             di Rubignaceo 3000. norme apprese ciella Scuola, di aumen- ro ‘34924 Div. III, col quale venne di- di disoccupazione, quello» dei sussidi 

Coneglianiò. E ‘ato ] 
Sabato 15: S:: Daniele,» Poeti star 

Belluno; Motta di: Livenza; Ci    

 



    
     

po ere n 
l PERSIA 

Bi, - TARCENTO 
Ttnizio di protesta per î rancato pagamento 

dei danni di guerra 
Anche a Tarcento, 

TÀ, quelli i su 

   

na
 

i }, dieri.9 corrente, 
a i lo della Pretura, si tenne un 

| pattual ci Nne comizio di protesta per il man. 

di Consi i ti RiSSmiento dei danni di guerra, 

trasferi pj Parteciparono, non ostante il tempo 
| Sovoso, oltre due mila persone venute 

h RÌ si a tutti i paesi del Mandamento. . 

e DO Sindaco di Tarcento, Sig. Tonchia 

sy dl Stom, Pietro, apre il Comizio e, con 

, rr ' chiare e precise parole, spiega lo sco- 

0 ‘nd i Po dello stesso, portando la incondizio 
DICA Ji | lata adesione dell’Amministrazione Co 
1 Bell! | | Iaunale e l’adesione anche del Presiden 
gio sit le della Deputazione Provinciale avv. 

vungli À. Candolini e del Consigliere Provin- 

Gale G. B. Gori, spiacenti di non esser 
lerà Le potuti intervenire personalmente. 

sunti Sf Con acuta disanima della questione. 
meorso! | Mette in evidenza tutti gl’impacci in- 

ie attell'f Ventati per. inceppare  l’applicazione 
‘tezione di una legge in se buona ed accettabile 

7. PessHfe l’opera lenta, dannosa e oltre ogni 
| dire dispendiosa della burocrazia, E° 

nzonesk È àssai applaudito. 

Parlarono quindi ascoltatissimi ed ap 
fl blauditissimi, l’avv. F. Peresutti di Ge 

- Teri sf Mona e l’avv. Allatere di Udine i qua- 
notte, dii lì bene illuminarony gl’intervenuti co- 

sreurio fe il governo tenti di violare la legge 
uron, 10f Sl risarcimento dei danni di guerra 
i, pene con un subdolo Decreto che tende a 
"0 Dord Sìminuire il criterio ‘ispiratore della 
altre 0 leve stessa e con segrete istruzioni im 
circa, 109 partite agli agenti ed agli organi liqui 
ssaggialf datori. Stiematizzano l’operato di ex- 
lamigia@ noti Ministri, dai quali molto si attene 
dovutalf levano le nostre popolazioni, deploran 

, feste È do il mancato accordo di taluni parla- 
rattaval hentari, eternamente dilaniantesi per 
1 lascia Questione di partito. 

ligiato Y Fecero osservare che, una energica 
meglio f| zione di protesta s’impone ed invita- 
i altre ff no a voler aderire incondizionatamente 
ceto È } all’azione che intenderà svolgere il Co 

npo f| itato Provinciale di Udine, invitando 
ure di lj}n convenuti ad astenersi dal pagamen. | to delle prediali se, entro il 30 giugno 

«|p. v. il Governo non avrà fatto daofe 
“\agl impegni solennemente ‘assuntisi eol 

i. — @'Decreto 14 novembre 1921 e ad aderire 16 si ri a quelle altre forme di protesta che .il 
trattare Comitato Provinciale stessv possa attua 

: Ratifil%e. Hanno raccomandato ai combgtten- 
‘unicipà i 

all'aedl 
li diffe 

del AU 

€nergiei quanto lo furono con il nemico 
mM suerra. 

Il Sindaco di Tarcento quindi legge 
rità di 2/11 sottoriportato ordine del giorno che 
28 mall Venne approvato all’unanimità fra en- 

Lo quer? lusiastiche acclamazioni. 
i strada‘. Quindi il Comizio si sciolse senza in- 

0 “idente alcuno, così come con dignito- 

CIturaf ià cOMPattezza venne mantenuto; in 

è
   E, Pisi ti; x 

l’AI e; Îice questo -del grado di eaueazione ci- 
di i CAVile: - ro dei) e e del sentimento del dovere del pe 
la «Most! 10 dl bolo friulano, il quale, però chi ancora 
alle bid? 

< e dl non Io sappia, non intende di non venir      

  

   
    

  

     

   
   

   

     

rifornilti tai. meno ai suoi doveri; non intende 
ussidio ° Neppure, di rinunciare aa alcuno de: 
dI Geol Suoi diritti, pronto di farli valere cor 

lutti G10)' mezzi che riterrà opportuno atlorquan 
provazioi ‘0 si tenti di contenderglieli. 
li scolo! Eeco il testa dell’ordine del giorno: 

Il popolo del Mandamento di Tar. 
Cento riunito in pubblico solenne co- 

di Mzio ; 

Constatato, ancora una volta, come 

‘azzini | enga sistematicamente posto in non 
o: 18) tale dal Governo quanto, in fatto di 

sÙ Ue . di 

Lidi Isarciment. frane SER 
stituite È o di danni di guerra, venne 

tonclamato essere un impegno d’onors 
ella Nazione; 1 

Richiamato il criterio ispiratore del 

omanda 
colomb? 

ato dal ! 517 Oa 

a ei «danni di Sd legge informata a 

in gorso: Supremi concetti di fratellanza e di pa- 

Joi Mirias 

TA el | Ritenuto che quanto più alto e sacro 
è il significato attribuito ad una legge 

a levatiMello Stato, tanto più sollecita, premu- 
0) ;123) Posa re larga deve essere l’applicazione ; 

lell'Ufficd Nel mentre, anche pel prestigio de. 

li. inseg® buon nome d’Italia, richiama il Gover- 
di provalo al leale ed indilazionabile adempi- 

ento degli impegni assunti dallo. 
tato verso le popolazioni dei territor! 

liberati dal nemico; ; 
Protestando contro ogni tfentativ? 

vi snaturare 0 sminuire il criterto 1- 

P vo DERE e la; portata stessa della i 

d vento 1919 e del decreto del +» 

ment le 1921 che prescrive, il paga: 
70 enbno i* 30*giugno dei danni 0») 

i a tutto il sl: dicembre sino a ae 
i -000, eil quinti in acconto pet 
SOMME superiori; 

pi delibera 
Di di aderire încondizionatamente all 
Sia sramma di principio e di azione che 

î {volgendo il Comitato Provinciale 
; Sgitazione riconfermand, i proposi 

di 3 SSpressi nell'ordine del giorno 
Vamionte e cioè la sospensione del pa 

. — to delle prediali e le dimissioni 
eputati e Sindaci qualora il Go- 
continuasse a perseverare nell’u. 

   

    

1922. 

monta 

19.48, 

STICI 

Zenone | 
i 938. 
, morto I 

i Fermv 
via. — 

S: Gius 
menesti verno       

   

   
   

) Stragi 
i | *Cismo della legge, 

chiusa: il S e momina 
io delle Signor, Azzolini Ascanio quale danny } ib f cia eSentante nel Comitato Provin- 

       

  

  

o «Pont, Stesso, È 
dera ee ATE t.- PORDENONE 

RONNVEGNO DI «SCHOLE CANTO. 
e a i 7 Ia Cominissione Concordie 

Meli S' Ceciliasha/indetto per il pome- 
bano; Mi di de} giorno 25 ‘aprile corrente, fe 

da i uù ‘convegno diesel: 
i Dit forum» Diocesane da tenersi nel 

Lap MO di Pordenone: Ormdi è assici: 
hi l'intervento di numerose scuole e 

Civida! Stanno attendendo altre adesioni, per 

    

  

    

  

        

   

ti di essere, all’occorrenza, altrettanto] 

a legge fonidamentale sul risarcimento| di 

  
    

cui tutto fa bene sperare che la riunio 
ne suddetta riuscirà una vera manife- 
stazione d’arte sacra di particolare im- 
portanza per la nostra Diocesi. 

Pubblicheremo quanto prima il pro- 
gramma, certi di far cosa grata agli 
ematori dell’arte i quali in quel giorno 
ron mancheranno certo di accorrere 
numerosi in Pordenone, che si dispone 

ad accogliere l’eletta schiera colla sua 

consueta &entile ospitalità. i 

TRUFFA ALL’AMERICANA __ Tel 
ri nella trattoria del sig. Quaglia sita 
in Corso Garibaldi N. 2 si organizzò u- 
na truffa all’americana che riuscì per- 
fettamente. 

Uno dei soliti rivenditori ambulanti 
di stoffa, d’accordo con suoi compagni, 
entrato nella trattoria dopo avere ordi 
nata la birra cominciò a trattare coi 
due compgni la finta vendita dei quat- 
tro vestiti. Il rivenditore ad un certo 
punto finse un diverbio rifiutando dai 
due la somma di 350, dicendo che erano 
indegni di fare un tale vantaggioso ac- 
quisto e che a loro non avrebbe vendu 
to nulla tacciandoli, di colpe immagina 
rie ed cltraggiandoli. Rivolgendosi quin 
di ad un’aventore che stava ‘colla sua 
fidanzata bevendo ad un tavolino vici- 

no disse: A quel signore di buon grado 
vendo i vestiti e per farvi dispetto glie 
li do anche per sole L. 300; avete capi- 
to? A. voi no, siete dei farabutti! 

A questo punto uny degli ingiuriati 
fè segno al fortunato e preferito dalla 
sorte, di comperare i vestiti a quel prez 
zo che loro li avrebbero rilevati dando 
gli una regalia. L’affare venne conelu- 
so. Il pacifico cittadino pagò le 300 li- 
re e quando cercò di rimettere la mer- 
ce, i due energumeni erano spariti. A 
mara delusione per il povero gabbato 
perchè la stoffa non rappresentava che 
un valore di L. 70 circa. 

Aprire gli occhi bisogna! 

FURTO DI BICICLETTA — UN 
ARRESTO. — Teri i RR. CC. della sta- 
zione di Pordenone sequestrarono una 
bicicletta a certy Puppi Luigi il quale 
tentava di venderla per L. 300 a Della 
Toffola Giuseppe di Fontanafredda. Lal. 
bicicletta era stata rubata il giorno pri 
ma in, piazza del, Moto N. 10 in danno di 
Barabui Giuseppe il quale denunciando 
do il furto non sapeva dare aleuna indi. 
cazione circa al rapinatore. Il Puppin 
Luigi, venne arrestato ed interrogato 
confessa di aver egli perpetrato il tur- 
to. 

CALMIERE. — Oggi a cura del Mu 
nicipio di Pordenone vennero esposti 
numerosi manifesti nei quali è detto 
che a datare dal 15 e. m. il latte verrà 
ribassato a L. 1.30 al litro anzichè 1.50 
prezzo attuale. 

Finalmente le autorità lvceali hannò 
compreso la necessità di porre un fre-|. 
mo ai generi di latticini. Speriamo che 
quanto prima vi siano disposizioni in 
merito pel burro, formaggio e per le 
uvva. Sarebbe desiderabile che venis- 
sero emanate anche severe disposizioni 
per impedire ai negozianti l’incetta di 
dette derrate poichè la cittadina ‘di 
Pordenone è sufficiantemente popolata 
per assicurare lo smercio. 

SCIOPERO DI PROTESTA. — L’as 
sociazione circondariale dipedenti enti 
lveali per oggi 12 corr. dichiara lo scio 

pero generale impiegati e salariati, dal 

Comune. Tale sciopero viene ordinato 
dall’associazione Nazionale in segno di 

Protesta contro il Senato del Regno che 

ha negato l’approvazione ‘all progetto 

legge pel 2.0 caro-viveri. 

Sempre cogli scioperi s'intende ri- 

La le vertenze în prò degli impie- 
Sa d5 Ò 

ARTEGNA 

0 PIETOSO. — Si è presentata 
nella Tila scuola una vedova di guerra 
5 supplicare Che perdonassi un’assen- 
za di suo figlio, Tl bambino della vedova 
di © pr k di guerra aVeva dovuto andare alla 
questua. 

Maestro: Forgiarini Ettore. 
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Segnali di malessere 
Quarido vi'è qualche cosa che non va 

bene nel sistema, la Natura richiama la 
vostra attenzione su questo. Mal di 
schiena, disturbo urinario, dolori acuti 
di reumatismo e gonfiori di idropisia 
son i segnali di malessère. renale; la Nal 

tura vi avverte di guardarvi da ‘possi. 

bili rischi più seri. Non trascurate l’avw 

vertimento ; lasciate venire in. vostro 

aiuto le Pillole Foster per i reni. — 

Ovunque L. 5, sei scatole L. 29 (bollo 

‘compreso) Per posta aggiungere 0.40. 

Dep. Generale C. Giongo 19 Cappuecio, 

Milano (8). 
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ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro 

la, ogni ‘altro avviso cent. 10 — Com: 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa. 
rola. 
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Domande ‘d’impiego: 
ca ie > Hi $ Gi R°E 
  

CHAUFFEUR - meccanico auto mo- 
tuciclista patentato, primarie referen- 

ze. Occipetebbesi presso aziendaro 
priavto. Indirizzare Cassetta 831 Unio- 
ré Pubblicità, Udine. 

| di aspettatori. Teri sera, applauditissi» 

*.|sano Regina casàl. — Razzano Pasqua- 

    

    

    

ECHI 
Fra le numerose  scempiaggini sul 

congresso provinciale del P. P. dettate 
al «Giornale di Udine» dalla solenne 
unanime appassionata affermazione di 
disciplina che trionfò al Congress, stes 
so, emerge una: «Lu’avv. Pettoello ri- 
mase escluso (dalle cariche) e così pu- 
re don Ostuzzi direttore del «Friuli» 
che sono a capo delle due correnti in 
cui è diviso il partito». 

La sempiaggine è dupla: don Ostuz 
zi non capeggia nessuna corrente, an- 

che perchè al Congresso nessuna ten- 
denza si manifestò divergente da quel 

  

venni agric. — con Gottardo Giuseppi- 
na contadina — Palmiero Salvatore sar 
to con Dini Luigia sarta — Sirch Mi- 
chele carradore con Pravisani Annia 
casal, — Marini Isidory carrettiere con 
More Anna casal, --- dott. Rizzo Rosa- 

rio segr. poste con La Marca Marietta 
crvile — Costantini Arrigo.fabbro con 
Ziili Maria casal. -— Rossi Ferdinando 
fabbro coni Caramore Ida casal. — 

Grandi Dante ferroviere con Fori An- 
tonietta casal. — Sorice Alfonso tenen 
te eavalleria con Borgomaner, Cateri- 
na civile — Gottardo Francesco ferrov 
con Bulfoni Rosalia casal. -—— Simonet- 

ladel Comitato Provinciale; don Ostuz.! to Placido jopentaiy con Sebastianutiti 
zi non fu escluso da cariche perchè il 
direttore del nostro giornale statuta- 
riamente è membro del Comitato Pro- 

vimceiale. 
Questa e le altre scempiaggini, del 

resto, fannò sorridere i popolari friu- 
lani che le trovano degne dell’organo 
avversario e degne del noto vanesio che 
le dettò. 

Cb ® x ne . 

Seduta della Società Filologica ,, 
Sotto la presidenza del prof. Pellis 

ebbe luogo giorni or sono un’importan. 
te seduta della «F'ilologica». Venne de. 
ciso per un nuovo «concerto di villot- 
te, poesie, teatro e prosa; per la pubbli 
cazione dello «Strolic» del 1923; di te- 
nere il prossimo congresso della socie- 
tà l’ultima domenica di settembre a 
Gorizia. Inoltre venne preso atto della 
riuscita pubblicazione di villotte friu- 
lane dovuta alla cura del prof. Enrico 
Morpurgo e della iniziativa di una me 
daglia della società che ormai sta mo- 
dellar:do il prof. Mistruzzi. 

Si è stabilito per ultimo per la pubblj 
cazione in serie di cartoline con dei ri- 

tratti dei frimlani più illustri. 

UNA SERIA LOTTERIA 
Ni può dire una seria Lotteria, quel- 

la che verrà estraita in Roma il giorno 
2î APRILE 1922 a favore delle ASSO. 
CIAZIONI, NAZIONALI MUTILATI, 
INVALIDI SX. COMBATTENTI, per 
la costruzione di un Ospedale Manda 
imertale in Piperno. La data è resa no- 

ta al pubblico ed è anche stampata in o- 
eni bighetto, Il pubblico ha diritto di 
sapere in quale giorno viene effettuata 
l'estrazione di una Lotteria che pone i 
suoi biglietti in vendita. 

La LOTTERIA DI PIPERNO lo fa 
Sapere, perchè così deve essere, ed il 
giorno 27 Aprile satà con certezza ef- 
fettuata l’estrazione dei numeri. 

Il pubblico ha pure diritto di essere 

assicurato che l'importo totale dei pre- 
mi promessi sarà assolutamente tutto 
pagato ai soli biglietti venduti e che 
seranno favoriti dalla sorte, 

La Lotteria di Piperno ha il suo Pia- 
De leale e sano e non racchiude spiace 
voli Sorprese, Il pubblico stia in guar- 
da se nun vuole essere turlupinato 
dalla promessa di vistosi premi che 
probabilmente non vanno al pubblico 

ma restano a favore degli Enti che 
lanciano Lotterie con fortissime emis- 
sioni di biglietti, per averè così mag- 
gior probabilità, che i premi restino 
al biglietti non verdutit La lotteria 
di Piperno ha una emissione limitata 
ci 1.500.000 biglietti ed assicura che 
l’importo dei premi deve essere tutto 
pagato perchè sarà assegnato ai soli bi- 
glietti venduti; favoriti dallla sorte. 
Questa è una Lotteria. leale e benefica e 
meritevole dell’aiuto del pubblico, il 
quale non deve esitare di acquistare i 
suoi biglietti, che costano DUE LIRE 
ognuno e sono in vendita in. tutto il 
Reeno dagli appositi ‘incaricati. 

Partenza di funzionario 
Giovedì alla volta di Roma partirà 

il cav. uff. Guido Fabrocini, ragioniere 
capo addetto al pagamento danufi di 
guerra, richiamato in sede al. Mimiste- 

ro per le Terre Liberate. 

Nel breve soggiorno presso questa 
Intehdenza nell’esplicazione delle sue 

difficili mansioni, ebbe ad accattivars?, 

la stima, la simpatia dei funzionari 
tutti, per le vari sue doti. Lascia un 
profondo solco di memorie affettuose 

per la sua bontà intelligente. Nel por- 
gere il saluto al cav. uff. Fabbroemi, 
facciamo voti che esso non sia un addio 
ma un’arrivederci a presto. 

Circo Montico - Casartelli 

Le rappresentazioni al Circo Monti- 
co-Casertelli, che ha innalzate le sue 

larghe tende in Piazza Umberto I., SÌ 
susseguono con un crescente concurso 

ma la rappresentanzione sportiva. 

Stato Civile 
‘dello Stato Civile d al 1 all’8 aprile 
1522: 

NASCITE 

Nati vivi maschi 25, esposti 3 femmi- 
ne niate vive 8 esposte 2; totale nati 38. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Luvison Umberto idraulico con Fa- 

a 00 è i. > È sa 

le parrucchiere con Michielli Iva \@- 
Vile — Petrozzi Giuseppe fornaio con 
‘Cecovich  Emmareasal. — Colussi Aît-| 
gclo bracciante con Pels Giuseppina   | puzzo vestirà la divisa 

Luigia casal. — Comirato dott. Giusep.- 
pe medico chir. con Franzolini Santa ci 
vile — Ariavig Antonio agric. con Go- 
rì Francesca casal. — Casarsa Vittore 
ferroviere con Scocco Antonia casal. — 
De Cesco Domenico agente postale con 
Paren Rosa casal. — Lodolo Giovanni 
egrie. con Angela Colussi contadina. 

MATRIMONI 
Codato Pietro terroviere con Berga- 

riasco Rina casal. — Casarsa Quinto 
ferroviere con Rizzi Romilda casalinga 
— Del Fabro Alessandro maniscaleo 
celibe con Riva Nella casalinga — Tur. 
co Valentino siderirgico con Canciani 
Caterina casalinga — Giannelli Bene- 
Cetto R. Professore con Ragazzoni An- 
na agiata — Capitani, Giovanni ferro- 
viere con Tosetto Elvira casalinga — 
Midena Mario n>svziante con Plaino 
Giuseppina civile -- Paolini Giuseppe 
ten. gen. riposo con Nisi Alma agiata 
-— Bertoli Silvio meccanico con Chia- 
rendini Anna casalinga — Peloi Attilio 
ferroviere con Marzano Giovanna ca- 
saliniga — Zulli Pietro agricoltore con 
Camero Adele casalinga. 

MORTE 
Padovani Pasqual: fu Sante vettu- 

rale a. 82 — Stella Regina fu Leonardo 
casalinga a, 81 -— Del Torre Umberto 
di Riccardo m. 3 — Cantarutti Luigia 
di Felice casalinga a. 57 — Pellegrini 
Sante fu Agostino calzolaio a. 52 — Ca 
nali Mario di Az:ilio «studente a. 13 — 
D’Odorico Luigia fu. Lorenzo casalinga 
a, 52 — Chisa. Marina di Giuseppe civ. 
a. 32 — Coeeol> Daniele fu Gio. Batta 
imp.egato a. 67 — Cristin: Luugi fu 
Giacomo cuoco a. 69 -— Adamo Vina di 
Quinto m. 6 — Trevisan Filomena fi: 
Giuseppe casalinga a. 68 — Rlasone 
Xio. Batta falegname fu Luigi a. 89 — 
Cabai Antonio pos'elegerafico fu Gia: 
como a. 42 — Burgenhese Olga di Pietr: 
scolara a. 7 -—- Della Bianca Angelica 
tu Giuseppe «ssalingara. 42 — Fabris 
Angela fu Isidoro casalinga a. 32 — Pel 

con Izzo Maria casal Gamero G2°- Dilancio annuale della Cassa Rurale Cattolica 
Risparmio - Prestiti 

di S. Giov. Battista in Codroipo 

SITUAZIONE 

AL 31 DICE::BRE 1921 

ATTIVO. — Numerario in Cassa Li 

rc 3520.41 — Camliali in poriafoglio 
L. 35273.10 — Titoli di debito dello Sta 
te L.. 975 — Conti correnti attivi (ca- 

pit. ed inter.) IL. 91726.05 — Mobili Li. 
re 60 — Totale i; 131554.56. 
PATRIMONIO SOCIALE. — Car: 

elisle versato (quote sociali) L. 225, 
Fondo di riserva L. 2€30 = L. 3055. 

PASSIVO... — Fatrimonio sos!ale LL, 
0005 — Depositi vari (capit. ed inter.’ 
L 127403.50 Tr'eressi riscossi e non 
maturati sui pre:titi L. 378.62 — To 
tale L. 130.837.15 -- Utile netto dello 
sercizio 1921 L. 717.44 — Somma. Li- 

£3 131.554.096, 

PILANCIO DELL'ESERCIZIO 1221 

RENDITE. —- Interessi maturati neì 
1621 sui prestiti attivi L. 181404 — 
Interessi maturati mel 1921 sui conti 
ccrr. attivi e sui utoli di eredite Lire 
4016.05 — Totale L. 5830.09. 
SPESE. — interessi maturati nei 

102 sui depositi rsuwvi L. 4507.05. — 
Spese d’ammin'strazione L. 605.60 — 
Triale L. 5112.65°-- Utile netto dell’e- 
sercizio 1921 i. i17.44 — Sonima Li 

re 5830.09. 
{Si dichiara che’ il presente bilancio 

è conforme a verità 
T Sindaei: Sambuco Angelo, Mian: 

Petro, Paron Alì sandro. 
Il ragioniere: Solito Michele. 
31 Presidente: ©, Batta Tubar.. 
T Consiglieri: M«reilo Angelo, Sos 

Pietro. 
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Cassa Rurale di Prestiti dî . Pietro Apostolo 
in TARCENTO | 

(Società Coop. in nome collettivo) 
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BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1921 
ATTIVO. — Numèrario in sassa li- 

re 567242; cambiail in portafoglio, 
126394.02; depositi attîvi in conto eorr 
105813.80; mobili e spese id’impianto 

500.96; effetti e crediti in sofferenza 
3487.13; valori pubblici 100.100.00- to- 
tale dell’attivo L. 341.968.33. 
FASSIVO. — Patrimonio sociale, a) 

quote sociali Li. 269; b) fondo di riser- 

va 3995.53; ‘totale; 4264.53; Depositi 
a risparmio (cap. e int.) 326816.48; In 
teressi riscossi e e mon maturati   legrini Luigi fu Antonio tipograf, a. 

84 --- Marini Don.enice di Dante solda- 
to a. 21 — Casaiatti Giuseppe fa Luca 
fornaio a. 27 — Lucis Remigio di Lui 
gi agricoltore a. 2? — Coletti Giaco- 
nio fu Tiziano operaio a. 29 — Togale 
mort. 22 dei quali 9 apartenenti ad al- 
tri Comuni. 

_ Beneficenza 

«Alla Congregazione di Carità di Udi 
ne perevner, ie seguenti offerte: per 
onoranze in morte di Padovani Pasqua 
le: Pagani Angelo L. 10 — di Cabai 
Antonio: Zanella Lucia 5 — di Mario 
Canali: Pelizzo Leonarde 10; Pelizzo 
Giovanni 5 — di Anna Traunero Za- 
nuttini: Rosero Angusto 10 — di Ser- 
menr Rina: Lugazo Emilio 5; Ortensia 
e Giovanni Pelizzo 5 — di Coecolo Da 
nicle- Famiglia Valle Ciani (Fagagna) 
10; Valle Guglielmo (id.) 10. 

TEATRO SOCIALE. 
STAGIONE LIRICA (Cedicille) 

Decisamente gli ÌImpwresari a cui 
affidato il nostro «Unico» hanno sinar- 
rito l’elenco degli operisti. Meno male 
ch’essi sì ricordano di Giacomo Puccini 
di Gui riudimmo l’anno scorso, con «La 
Bohème», «Madama Butterfly». Ed è 
appunto per questo che «Madama But- 
terfly» ritorna questa sera a Udine. 
Nel presente ciclo di esecuzioni, «Ma- 
dama Butterfly» fa un buon terzetto con 
«La fanciulla del West» — che partì. 
Domenica sera — e con la «Tusca» che 
ritornerà sabato. E siano benvenute le 
opere pucciniane: due l’anno seorso e 
tre quest'anno. E la «Manon Lescaut» ? 
«Madama Butterfly» sarà diretta stas 

sera dall’infaticabile maestro Zuécani. 
La protagonista sarà Bina de Marchini ; 
«uzuky» Ida Mannarini. Come l’anno 
scorso, il valoroso tenore Agostino Ca- 

del «tenente 
Pinkerton». 

Elenchiamo gli altri esecutori, buoni 
elementi apprezzati nelle recenti opere : 
Armand, Santolini «Sharpless» ; Eu- 

genio Sandrihi «Principe Yamadori» e 

rico-Giunta «Goro», 
Maestro istruttore del coro sarà an- 

cora l’uttimo Giuseppe Caleffa. 
Domani 

bato «Tosca». 
pa a 
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Cata dì Clra por Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA |. 
Prescrizione di gtchiali, cure ottishs « 

operatorie iper occhi joschi; cora rediesle 
Ge. lacrimazione, operazione della cotaratia 
i_« Visite e consulti.:..10 -.12 e_15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, —     casal. — Blasoni Antonio carpentiere 

sl: 

«Madama Butterfiy» e sa-| 

     

    

          

     

3790.57:; fondo ,speciale 6023.41; totale 
passivo L. 340394.99; Utile netto del- 
l’esercizio corr. ..073.34; somma totale 
L. 341966.33. 
PROFITTI. — Interessi .sui presti 

ti attivi L. 10337.28; interessi sui depc 
siti in conto corr. 5238.80; interessi sui 
titoli di credit 6000; totale dei pro- 
fitti L, 21576.08. 

SPESE. — Interessi sui depos:ti pas 
sivi L, 14196.03; spese d’amministrazio 
ne: a) stampati cancelleria 461.65; po 
sta e telegrafo 80; affitto 136! illumi- 
nazione e riscaldamento 75; e) varie 
92.20 totale 844.85; stipendi e grati. 
ficazioni 2486; imposte e tasse 65.45 ri 
svalutazione del portafoglîo 101041; 
svalutazione titoli pubblici 1900; tota- 
li spese L.,20502.74; Utile netto del: 
l'esercizio presente 1073.34; somma to 
tale L. 21576.08, 

Si dichiara che il presente bilancio 
è ctnforme a verità. 

TI Consigliy  d’anaministrazione 
Giovanni Paoloni, Vanello Antonio 
Armellini sac. Antonio, Floreani 
Giovanni. — I Sindaci: Carlo Ton. 
chia, Foschia Lorenzo, Rovere Pie- 
tro, Giovanni. Ceschia, 

[00]. 

    

aricola di Consumo di Arfegna 
Esercizio 1921 

Bilancio annuale al 31 dieembre 192 
approvato ;dall’Assembiea Generale del 

9 marzo 1922. 

ATTIVO. — Numerario in cassa lire 
3598.30; merci esistenti al magazzino 
28235.11; mobili eee. 6174.70; crediti 
verso fornitori 396.50; totale dell’atti- 
vo 38704.61; perdita netta dell’eserei- 

zio 8083.99 ; totaîe di Bilancio 46788.60. 
PASSIVO. — iebiti verso fornitori 

L. 2903.60; debiti verso la Cassa Ru- 
rale 13000.00; totaie del’ passivo 
15903.60; capitale sociale 30885.00; to 
tale di Bilancio 1. 467/88.60. 

è cenforme alla verità. 
Il Presidente del nuovo Consiglio: 
V. Adotti; I Sindaci: Di Manto 
Leonzio; Il Segrtario: rag. Dome- 
mico Traunero, } 
  

Società Coop. Ù lo i nome collettivo 

FORNI DI "SOPRA 

STATO ATTIVO E PASSIVO 
AL 31 DICEMBRE 1921 

ATTIVO. — Danaro in cassa. Li- 
re 3250.63 — Credity verso j terzi Lire 

1527.90 — Crediti per lavori eseguiti e 

lavori eseguiti e non liquidati (a prezzo 
di contratto o di tariffa dedette le tare 

re 400 — Macchine, attrezzi e materia- 
li di proprietà della Società, sia in de- 
posito, sia Impiegati nei lavori in corso 
L. 31257.80 — Mobilio e spese di. im- 
pianto da ammortizzare L. 1-— Totale 
L. 341.650,80. 
FASSIVO. — Fondo di riserva (tas- 

se d’ingresso N. 259 Xx 5.00 -=> Lire 
1295; ordinario L. 2787041) Lire 
29165.41 — Debiti per acquisto di, mac- 
chine, attrezzi e materiali L., 593.20.— 
Debiti .verso fornitori di materie pri- 
me L. 10102.85 —. Passività. diverse: 
cambiarie L. 242991.38— in cessione di 

ereGito 0 procure da esigere: Consorzio 
Fegionale Carnico L. 22350; Ditta iNi- 
gris L, 3687.50 = L. 26037.80 — Salari 
du liquidare per lavori in corsy L..10 
nla — Debiti per lavori fatti esegui 
re a cottimo L. 4.000 — Utile netto del- 
l'esercizio annuale L. 18760.16 — To» 

tale L. 341.650,80. 
RENDITE 

E SPESE DELL'ESERCIZIO 1921 
RENDITE. — Ammontare complessi 

vo dei valori e delle forniture, assunte 
Gurante tutto l’anno Lu. 434683.77 
Rendite diverse Galle precedenti e pro 
venti straordinari cessione materiali 

L. 7299.80.. Totale L. 441983.57. 
SPESE. — Salari pagati: ai soci L 

150619.52 .— agli ausigliari. L. 98622 
—- Fitto locali, I. 2766.45 —Mumina- 
ziove, riscaldamento ed altri generi ae- 
cessori d’uso, sia alia sede sociale, sia 

O Bcc   
Acquisto di materiali L. 84317.75 — 
Imposte e tasse di ogni specie Lire 
1318.25 — Interessi su debiti diversi 
L. 14939.33.— Spese di cancelleria. è 
postali. L. 789 -— Spese diverse Li 
8:14.62 — Spese per i contratti sopra 
luughi e viaggi L. 11836.90 — Assicu. 
razione Infortuni disoceupazione, inva- 
lidità e vecchiaia 1. 10785.50 Tra 
spirti ‘a mezz, cavalli e camions Lire 
3:3831.69 —. Utile netto dell’esercizio 
annuale L. 187€29.15 Totale Lire 
441983.57. 

I sottoscritti dichiarano che Ja pre 

sente è conforme alla verità. 
i CH Amministratori: Agnese Isidoro, 
‘Ki. Antoniaconi De Santa Giovanni. 
i I. Siridaci:. Ermenegildo Pavoni, 

i Sckiaulini Gioachins. 
: Visto e depositate oggi in Cancell 
| ria del Tribunale di Tolmezzo al N. 60 

iR. Goo d6reo. Serietà. |. 
| Tolmezzo, 24 marzo 1922. 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 
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Rivolgersi alla Ditta 

Filiale per il Friuli presso 

rrs 3 x x n x # are «0 Bonzo» ed infine il simpatico En-|®8 

gli avvisi per il 

e PICCOLO. 
di TR      «BOLUSITOD si. o89U2600. (7). 
   

    

Rag. ATTILIO CONTI - Udine, Via Francesco Mantica N. 2 

PICCOLO 

si ricevono presso la 

Unione Pubblicità Italiana 
Manin 8. 

0 Laeff GDÉ P DL 

FOSSILI INGLESI ANTRACITE COKEO 
‘A PREZZI DI CONCORRENZA 

Qualità speciali per Fornaci da laterizi, da calce, per Filande, ecc. 

GATTI E MARCHESI : Venezia 
Campo S. Giuliano N. 235 -- Telefono N. 1408 

il 

    

% { pt ty è s $ 

Li hi dl AI dI SAI 

«della SERA 
IESTE 

Si dichiara che il presente Bilancio 

liquidati L, 13833459 — Crediti per 

e misure) L. 166.878.868 — Stabili Li- 

nell’esecuzione dei lavori L. 82.40 — 

Lare . 
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     umenti di 
dei grandi invalidi di guerra 

L'Ufficio. Provinciale per 1’Assisten 

ea Militare e Pensioni di Guerra comu- 

mica: 

Con R. D. n. 1738 del 19 novembre 

1921, vengono concessi a favore dei 
grandi invalidi di guerra aumenti di 
pensione a decorrere: dal 3 novembre 
1921 e fino a tutto il 30 giugno 1923. 

Tali aumenti vanno corrisposti nella 
misura di L. 3.000, 2400, 1800 e Lire 
1500 & seconda della infermità di cui 
risulta affetto l’invalido 0 mutilato. 

Furono diramati in proposito a tutii 
i Comuni della Provincia, alla Associa- 
zione Nazionale Mutilati e Invalidi di 
Guerra, Sezione di Udine, Ass. Naz. 
Combattenti dij Udine, Ospedale Milita 
re Opera Naz. Invalidi della Guerra, 
Distretto Militare e a tutte le stazioni 
dei Reali Carabinieri della Provincia 
manifesti e circolari recanti le suddet-- 
te norme, affinchè siano purtati a cono 
scenza degli aventi diritto. 

Per li invalidi e mutilati già prov- 
visti di aumento di pensione di L. 1800 
concesso con R. D. 7 Giugno 1920 N. 
738. verrà provveduto d’ufficio diretta- 
mente dal Sottosegretariato Assistenza 
Militare e Pensioni di Guerra ad appor 
tare Je nuove concessioni. Per coloro che 
sono sprovvisti, dovramno rivolgere do- 
manda alla più vicina stazione dei Rea| 

. li Carabinieri che provvederà all’esple 
| tamento ‘delle pratiche necessarie ‘al fi- 
‘ne di ottenere le concessioni di cui so 
pra. 

  

- td 

R. Corte d’Assise 

Tentano rubar coromeri.. e vanno all'Assise 
Comparsero ieri davanti ai giurati 

delle nostre Assise certi Bottos Umber 
to di Domenico nato il 12 dicembre 1902 
e Villotta Chions, contadino incensura 
to; Diana Angelo dj Pietro nato il 28 
agosto 1903 a Tiezzo di Azzano, contadi 
no, incenserato. Imputati 1) di avere in 
Villetta di Chions nella notte del 6 set 
tembre 1919 di correità tra loro, indro- 
dottisi in un ‘orto di spettanza di Liut 
Secondiano per rubarvi dei cocomeri e 

sorpresi dal Liut medesimo, imposses- 

‘ randosi di quel prodotto, usato grave 

minaccia verso il detty Liut sparando- 

  

si dal Bottos un colpo di fucile, come) 

‘erasi tra gli imputati previamente ac- 

eordato, nel caso fossero stati sorpresi 

allo scopo di intimorire il proprietario 

del fondo e procurarsi l’impunità, delit 

to di rapina previsto dagli art. 406 cap. 

408 del Cod. Pen. 
Tl Bottos inoltre: di avere omesso di 

denunziare e consegnare entro il ter- 

mine stabilito dallo art. 2 e dal Bando 

det Comando Supremo del R. Esercito 

14 nocembre 1918 di un fucile di guer- 

ta austriaco che era bottino di guerra. 

LINTERROGATORIO DEGLI 

IMPUTATI 

BOTTOS UMBERTO narra di essere 

‘ andato a rubare cocomeri e fuggendo 

in seguito all’arrivo del proprietario, 

‘Liut Secondiano, di aver sparato un col 

po di fucile in aria. L'arma la trovò la 

sera prima. A questo punto il Presi- 

dente contesta la deposizione del Bot- 

tos leegendo il verbale fatto dalla au: 

torità al momento dell'arresto. È 
Il Bottos è giovane imberbe, veste 

decentemente ascolta in silenzio la let- 

darà; > 
DIANA ANGELO nulla dice di nuo- 

vor Asserisce la versione fatta al giu- 

dice istruttore. Finita la lettura ed. in 

seguito ad invito del presidente siede. 

L'INTERROGATORIO DEI TESTI 

Dopo la lettura della deposizione de 

la parte lesa, non comparsa, ha inizio 

l'interrogatorio dei testi. 

LIUT SISTO di anni 57 è fratello 

del derubato. Narra che i giovani ven- 

nero condotti a casa sua dal Secondia- 

no. Assieme ad altri famigliari tornò 

con gli imputati nel campo alla ricerca 

del fucile, Nulla dice di nuovo. 

BANDIERA A'TNTONIO di Luigi, di 

anni 27. Seppe dai fratelli Liut che fu 

sparato un colpo di fucile. 

Zucchetti Pietro di Giovanni, Bertio 

lo Angelo, Calderan Antonio nulla di- 

cono di nuovo escludendo che la fuci- 

lata fosse stata sparata contro il Liut 

che ;era a stretto icontatto col Diana. 

LE ARRINGHE 

Tl P, M. avv. Rizzi sostiene i capi di 

accusa. Però nelle sue conelusioni ani- 

mato da senso di umanità verso Ì mino- 

renni che siedony in gabbia dice che 

non «i dorrà se i giurati accoglieranno 

la tesi del difensore. 

‘ L’avv. Driussi fa notare come da 14 

mesi i due giovani si trovano in carce- 

re e sostiene brillantemente l’esclusio- 

ne in via assoluta della rapina chieden 

do per il tentativo di furto il mmumo 

«della pena. 

IL VERDETTO E LA SENTENZA 

In seguito. al verdetto emanato dai 

giurati il P. M. chiede la condanna dei 

‘due giovani a mesi 3 e giorni 24 clascu 

xd no. 

. . a 

|» Tua difesa invocò la non iscrizione nel 

.casellario. cet et 

Il Presidente cav, Dolci lesse quindi 

(«| Ja sentenza in cui il Bottos veniva con- 

* ’’Aannato a mesi 2 e giorni 17 ib Diana 

re 196. La pena è 
due ‘iniputati vennero rimessi subito in 

libertà. 

VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 

CORRA TE VIDE 
"armeno o a 

x 

condonata epreiò i 

Ki 

Orario delle: Forrovio 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10.40 d. 
16.35 d, (**) — 18.30 — 22.20 (*), 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d, — 17.41 
d. (**) — 19 — 23.30 d. (*). 

BTAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d. 
18.30 d, (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d, 
(**) — 2140 — 0.86 d. (*). 

UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d. (**) 
— 22.45 td (8) 

(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO. 
UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9,25 d. 

— 16.20 — 1945, 
GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 

PERO 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 

10.26 — 17.26 — 21.7. 
PONTEBBA 6.33 d. (*) 

eroi 

nen elio 

  

8.45 
11.41 d. — 18.43 d. — 22.98. 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 
— 19.42 d. — 23.50. 

(*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì. 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (#2) 

— 14.25 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (9) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 

— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). 
PORDENONE 6.42 — 113 (**) 

15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 
TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 

— 20.59 — 22.29 — 4.58 (*). 

— 21.55 — 23.15 — 5.45 (*). 

. (**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 

(#**) Fino a Casarsa. 
VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 
12.3 — 14.40 (*) — 18.40. 

IREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8.29 — 
13.9 — 15.53 (*) —19.54, 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
— .14.29 — 17.83 (*) — 2149. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18,3 (*) — 22.20. 

UDINE a, 4 (*) — 9,9 — 11.10 — 15.40 
—19 (*) 23.20. i 

(*) Sospeso la dumenica. 
CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7.20 — 10.35 — 13 — 
18.50. 

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 
UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

ROZD, o 
- UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 -—— 13.45 
— 17.30 (*) — 19.45. 

CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 
14.12 — 18.7 (*) —20.81. 

— 14.34 — 18.50 (*) — 211, 
TRIESTE a. 8.40 — 14.7 — 16.5 

20100; 
(*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

cena 

— 18.20. 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 
CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 

14.56 — 18.394 —21.12. 
UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 

15.25 —- 19.5 — 21.50. 
(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 
PORTOGRUARO p. 7.20 (*) 

17.5 .(#*) — 20.55, i 
S. VITO AL TAGL. 7.52 (*) — 

(017.91 (**) — 21.25. 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*). 
‘GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

‘((*) Ssopeso la domenica Ì 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR- 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 17.2 (*). 

18.39 (*). 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (**) — 
8. VITO AL TAGLI. 442 (*) — 

7.25 (**) — 18.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 5.10 (*) — 

7.55 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

(#*) Da Casarsa. Seo) 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.590 (*) — 

17.25 (**) — 18.50 (*) — 21.20. 

TOLMEZZO 8.44 11.44 (*) — 18.4 
(**) — 19.26 (*) — 21.59, 

VILLASANTINA a.9. — 12 (*) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. 

(*) Sospeso la domenica. 
(#*) Solo alla domenica. 
VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
— 11.15 (#*) — 17.25 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7.— 9.54 (*) — 1144 
(È#) — 17.54 (*) — 20.29. 

‘CARNIA STAZ, a. 7.33 — 10.20 (*) 

(*) Sospeso la domenica. 

(**) Solo la domenica. 

103, 
MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 

— 17.50. 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34|00 

TRIESTE p. 6.10 — 11 —'13 — 16.25) 

a —:12,10:.(**):— 18.20 (*) — 20.59 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 
PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 — 

esecuzione, tanto per 1 lavori di. 

Il terzo corpo lavorante che 
le nostre principali cclture.. Sem 
prediletta dei nostri agricoltori. 

L' aratro universale, col suoi 

impiega il suo capitale. 

  

  

Udine (Ponte Poscolle). 

dd 

    

    
a mesì 2 giorni 15 ed alla multa di li 

$ Ya; 

| (*) Sospeso la domenica. Va 

N. 7 (scheletro acciaio) L. 6 

Inaugurata il 23 novembre 1046, riattivata il 22 aprile 1059, riconosciuta qual Istituzione di Pubblica Utilità col Reale Decreto 19 gennaio 1073 

RE, 

Ù 

  

Corpi lavoranti dell’aratro universale 
L’aratro universale mercè la bure bucata all'estremità verso le maniglie, la cui sagoma a U qual guida permette di 

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre | con assoluta esattezza dI 
rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. ; 

Il corpo a un'ala ‘attaccato alla bure costituisce l’aratro più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli: 

coidale fa scivolare su essa le zolle che poi depone capovolte. 
Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell’aratro 

perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile im 

piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori. 

rinnovo ( 

di x 

sì può 

a un’ala; con esso si dispone all 

applicare a questa bure è dato dai «zappini », sarchiatrice questa indispensabile pe 
plice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è la 

    
° Gruppo completo - su unica bure (but) - per tu 

che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sulla 
stessa bure) — Centinaia di esemplari pronti — presso la « Sezione Macchine» dell’Associazione Agraria Friulan& 

10. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 25. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

  
Il corpo “rincalzatore,, e “assolcatore,, 

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 
due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 

La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 
gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più o meno larghe. 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 

in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 

col minor impiego di forza trattrice. i i 
Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzarejle piante 

che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 

investendo perfettamente le colmiere; ben mescolando il terriccio, 

coprendo e soffocando le erbe infestanti. 

PAT, 

  DI 

| UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle). 

aziende l’attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. 

Agricoltori! L’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell'acquisto di questa macchina, bené 

tte leflavorazioni dei terreni 

> ©. 

I corpo “ aratore ,, 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si avviW 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei 

economici. 

  

  

      

  

          
   

   

  

   

  

(AS us 
11} 1} / ci li 

() (1; I 

} Ù Di 

/) 

va 6A 
f 

ti 
È    D GARA 1 

alla bure costituisce senz'altro l’aratro : l'attrezzo pe 

etto per dissodare le terre, per le arature di rinnovi 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unise 

‘il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni I° 

mi 

gliori attrezzi sotto tutti 1 punti. di vista, tecnici el 
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__ e per tutti i lavori di aratura alla minuta, rovesciayl0 ti ciero 

Novese. 
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i “ZAPPINI,, | Daga 
I zappini che si applicano pure alla bure "dell’ aratro unive Sa 

sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamentelin 1#1 Rarico , 

. ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi col pito 

sarchianti. | | 300) ella co 

‘La movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare * rear 

“distanza tra le due -parti che lavorano il terreno, permette di. 59 cia. dA 

chiare colture differenti ‘che abbisognano di lavoro differente p' Ao k 

speciali esigenze colturali, o per natura di terreno 0 per prop! COMIT 

zione di erbe infestanti. La vc lezazi 

Le, ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di ! reso, 
iccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vomÉ, Rioni; 

È ni è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituen tra 

N - ottimamente le zappe a mano .con considerevole risparmio di tell talia > 

AMA 4° |» »»».’‘’. nell’esecuzione del lavoro. pltomic 

REATO 088° è . °* al Per acquisti e-riparazioni riVOvvo 

INC N | iI | il | q oli gersi alla SEZIONE MACCHIN' :\n 
HIL Pl EMILIO I UUTILUII, dell ASSOC. AGRARIA FRIV) dee. 

ARI da 
l'esider


